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Std qravisina 


Roma, 6; notte. 


La notizia che fe trafiative (coi duo Im:| 
‘peri centrali sono entrato in mn periodo 
di attività. fabbrito è un sintomo della doro| 
‘fino mot lontana. Nel circoli diplomatici è! 
‘generato impressione che Ia grando deci. 
‘sione dell'Halla sia imsinente. Noi. circoli 
‘parlamentari si crede che il Governo abbia 
Il proposito di presentarsi alla Camera ‘col 
fatto compiuto. La segraieria. della Camera! 
‘del doputali attenderà sino a domani l'av- 
viso) della: prasidenza: del Consiglio relativo, 


lattiavori parlamentari. Se eesa domani sera 


diramerd (ai singoli depuinti l'ordine del 


giorno por ta seduta del giorno 12 avremo 


il sinfomo che la. grande decisione sarà 
probabilmente, presa. prima di mercoledì 
sera. Sc l'ordine del giorno non sarà. di 
ltamato, avremo il'‘alntomo della. proroga 
delta sessione parlamentare © l'indice che le | 
traftativa si prolunghefanno più. del tempo, 
finora previnto. 

L. giornata d'oggi è cominciata in ordine 
alle trattative solo auspici non propisi. Du 


rante) la notte. prevaleva. malto la_ corrente] 


‘pessimista ed era quasi generale tento che) 
‘questa. mattina o nolizie, gli indizi 16 i 
pressioni erano oncordamento | bellicne. 
| Persona d'ondimarto ) iolto, prudenti e: ta 
lgrado d'essere bane informate esprimevano 
‘apertamente l'impressione che falla ves: 
fp ripreao Ja sua coren verso la guerm € 
‘etavano! non soltanto giudizi autorevoli ma 
\ben anche fat indiseubbifi. Da parte mia; 
‘debbo conlermarvi tale Impressione, che, del 
Sesto è generale, anche perchè risulta du 
‘inner provvedimenti che non possono es. 
tro (enuti nascosti. 

Îì Governo agisce come so la rotlura delle 
traltative fosso, nonchè sicura, imminente. 
‘Questa sera a! correito pessimista provato 
aîicora malgrado i colloqui relativamentà 
funghi del barone Macchto e del principà di 
‘Bolow coll'on. Scmnino: perchè sì erado che 
gia uincora grande fa differenza fra te otterte 
dell'Austria-Unghioria e le richiesto del'Ito- 
fia, dico ancora grande perché. recentemeri: 
do l'Austria-Ungleria. foca muovo, otleri 
“che non hanno soddisfalto Varia. E° up: 
punto. perciò che 1 preparativi. deItlla 
‘per da guerra sono veramento febbrili. DI 
ceudovi questo, non intendo dirvi che ogni 
operanza di accordo sia vana. La speranza, 
ci sa, è lm dea. 

'Sinoh durino le trattative si pub speraro 
che di fronte alla guerra immane all'altimo 
inomento venga fuori i punto di contatto, 
avendo | negoziatori dell'una @ dell'attà | 
paris 11 dovere Imprescidibio di tutto tn. 
tare prima di pronunciare la fatal, parola 
destiuata ad aprive l'ableo fra Potenze, da 
‘53 aoni allea La speranza è l'ultima de 
ta }l dovere di cronista mi Impon di dirvi 
cho Ju prospettiva della guerra, è apparsa, 
éll'uno e nell'altro campo, came è dimo: 
pirla da provvedimenti dì precauzione è da 
“iniomi non dubbi o nelluno © nell'altro 
compo. dei negoriatori. 








In Vaticano 


si ritiene. inevitabile la guerra 


noma, 6, notte. 
L'Osservatore Nonianò; atyano utaeiate det 

1a Suola Sede, ha questa sera un brevo ari 
bio di. fondo iniiniato: "Ore supreme, Che 
Sfiobia mostrare la convigitono formata tn 
Valicano, della, (oetitibiità ego uerra: 
Soriva osseruaitore Romano: « Ogni glora 
fl bassa de DIO duna cime, ambra 
faure nia convinsiono che lore slo sab: 
‘i decislpal pe Villa & prossima. E taciusa 
Gta fe roba perte guerra Dicesi 
questo non perdiamo titavia la speranza che 
Siando "al. Governo. dalla” Nazione uomini. 
‘filati haono Dore contribuito a gare al Pose 
thosmento delta foro Buona Volontà per fe 

Bparminre ) tescort e gli orrori. gi una uer: 
Fa grotsa, al popolo della penisola, si porsi 
Alidhze. linmuai da codesti terrori ‘o orrore 
MA gi Pain Paiolo, didero She 
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‘bro, Che Ta Gsera 
Mendo è facendo di tatto por anacondere spl 

ii. ‘giob alla. maggioranza della, Nazione: i 
Dario ‘gi paruipare allo Immane izote. 
Pericoli di disastri di ogni specie per-i' quali 
Srema- spaventotamena  Europu. coine per. 
causa di lurrumolo Wemano e cadono e. 9 
‘ntofondano Uomini 0 cose + 

















[Fermento ecommozione a Montecitorio, 


Il Governo e la riapertura della Camera 
(Pit. biefono alla Sampa). 


Roma, G nt 
0 veramente — a giudionre dl sn 
om l'epilogo di ta angelone tt 
Rione. 1 Condigio delia è compete 
bel dcmalina aa I os | Chlemalo € 
[cdr non sltazio sua ripreta oppure 
o 
enacdo fa quagioai die ripara i 
Mentiito atlssiammento Geri: siepe 
All Litta lo ata: Un copies 
di nd ‘attra che a vigila dota de: 
inone saprete i avvicie. ropitazente. 

‘La gionala delon) Stilo 0 una delle 
[e lbtcitn digita paioda vecslcane: 
Hi miBatco depi Eatea ba ceva, pe 
lo l'ambasciatore d'Austria beron. “tas 
[ic 1 contegno è durato ise quat d'ore. 
Nero a Mo aa mattata n peciirio 
Hel prigcipa dl Blloy ai è recato ala Co 
ME Al anomali. Soppiso pei 
‘pomeriggio ln visita dell'ambasciatore. di 
erat Al bro: 15 0 iniattro degl: 
Meri ebbe a tango, siomatito colui 
Foa 4 minitro di ona: priscipo cui 
He Succtlvzbente el 17 ai ezio ea 
Cdostia 1 priscipe Blow Dogo queto 
Stilo ot: Serino iceiei es te a 
ie 
Gi ti E pl por i 

Ie ae ono pole deli 
Bella inni 10 MBSS Be cicorato az. 
Rina 

ELIDINIINEA SÌ ci Coe plate 
ISS n ci rt ine 
lol periodo finale del iraltaie. La di 
Chiarazione celt'ambascala d'Avseie. che 
font Octchomery nes vis più è om 
a narata Gone da Ninno USI 
RGS oral paci iero api cad 
Fatale fra PAU © Pitti sto ormai 
CR 
sud persiani a Roma consigiata dei 
Saro cui (a ad pet nai 
Pentito ata privato seno eno 
Fembiacita a ormania. Grande gore 
{per tzlo lita da girati i ne 
SCHIO La OI pigri cale da Der 
None ‘aitortoli, sicolrono atenei nei 
Motda palco’ pd pubbli! rici pi 
ico le stazione erat ita i ct 
ti ambienti eta capitato, che ta altuazio. 
He è orientata in mado delailvo verso rit 
levo alal nl conto td al asce 
el pio intesa 

La adi alla Carita e si Sap turco 
[iaia Montecitorio sanscnra di 
fstoie a Cartera (port. Natered Cra 
reduci data ceriinia dl 'Quarto a l'e 
hora ma nesano bedava ormai si partico 
DOT etti l'quella menitesizione 
Md ina cla vii, recata aa deputati tor 
Teresina eni 
Mesa la nola cob che ll ne be ile 
ratio "a PiAatutao: Cotgratsazoai pet 
HEAD cedione el cos ata I dea 
(i iéorrio Roma. Questo tto del he; 
Mehdi. von ‘conferzialo; aeilnente. ve 
five nlagroato ome! Un poro aliene 
Gel oreonitare deo alettone: 

MER IR a ce 
Ratti stero 8 roms ite 
fico aaiitica 0 Moniciorla DI cosi 
[io ietscsto posero ie vos pose. 
fn e e 
Hit Rabat: dg impe reti 
icovocazione dela Camera per o comica! 
fico ehe avpebbro ailitaro 1 eorum 
li testato de 
Laeat fan pe alone tab Panico nel 
HAL GSAGIII spiga e pari 
Fira dela contain gel iaia di 
Da sbppoaia elera AI GIO NT etIine 
(areale 
Fanuc ‘albiaciione ablono Mursi 
Pieve Cale fore conGglnalani Vini 
Medina paseicenotel ail ceca 
AS0co de alpato iau evraadiai 
Halo quale frase. SI paria va anchio dei 
CREO 
RE depitt propindétuno £ piencricie 
Memo Consiglio da indi debe 
tera la proroga, minisieril atermavano 
ETRE 
fio" tv dla vipera: pecche: 
EGO tici l'oma cacevievito ta 
ivato per eppelo nomnlase. con cul fu 
teo elba Te acacia 12 ngi, 
DE lento l'o. Turni proponva' vacanze più 
bre ta predco 0D0UGS Ul Governo di Me: 
Be! 1a Casiera. l'toieve ce af cho 
Ms intprtnti tai ‘ani ti /s0o0) vet 
ti. a aoorono irranioao dela Sine'e 
li minneato iterveilo del Re e dl Gorerns 
NI ca een 
fica Locve moral scrupolo del Contee 
i Cantore ingra la dalborazione dla 
(azera. 









































’, MA questi rilevi venivano vivamente op-| 





Triplice Alleanza ecc. Più | 


pugnati da altri. vomini politi, i quall'no. 
tavario core, data 1a eiormo gravità degli 
Avvenimenti ‘che ci sovrastano, Îl- Governo 
leve uniformare la sua condotla n ‘conside: 
razioni più gravì che non siano quello de- 
st ‘impegni ‘assunti verso la Camera, vale 
(dire allo ‘mprescindibiX necessità. di S 
‘lo: Su queste duo tesi si è è tungo discusso. 
Provaleva. fra 1 presenti, l'impressione: che 
Îla Cainera non st riaprirà con il solito ordi- 
Ino de@ giorno; perché Ja situazione delli 
ita precipita verso ia soluzione. La Camera | 
‘i riaprirebba) invecè, secondo più, soltan-| 
to por comunicazioni ds eocezianalo' rravità 
[da parto del Governo. Comunque. è certo 
[che ja. parola. definitiva a proposito sarà 
detta. soltanto domattina in Consiglio. dei 
ministri (il o [n sel giorni). L'attesa per il 
Consiglio. di domani è straordinaria; sebbe- 
ine sia dilusa la convinzione che ' destin 
d'latia siano già segnati da oggi e siuno 
orientati verso Ja guerra. Solo una impr 
Visa imprevedibila restpiscenza a_ Vienna 
forebbe stare l corso crm tuale degli 
avvenimenti. 


L'on. Giolitti. 
non ha soritto ‘al son, Gnala 


ma all'on. Giovanelli 


Roma, 0; sera. 




















Oggi per dovere di 
‘segnalo la probabile 
Hivoso! documento: dell'o 


rosea vi abbiamo 
abbliaziono di un 
‘tolti; mo 
relativa nl 
ta ‘sitvazione ‘tuale, delFitala, la quale 
Ma solevato' un. mondo di commenti e. gi 
Supponiziont, Giornate lait, mella dl 
Hilo, di meezogiorno, pubblica 
"Ter mogii ambuldec del. Senato (sì, & 
sptna la Voce, nutorevoimento iterita del 
 Giolt ‘avene invita ni 
Henilore Corto Guala. un'importanto lett: 
ta concernente fa altubzione internazione: 
Te gel sappori col nostro Paese nsoama 
una lettera del tipo di quelle famosa. ai 
ttearo Peario 5, e nelta qualo, necongo quan: 
{o affermava. qualche ‘imico” del. Senatore 
Guala, To esi dì meutratiemo ‘a base di 
“pardcohlo avrebbe aiuto muovo conforio 
fl argomenti‘ considerazioni. Lon. Gio: 
Îtl, erivendo: în nuova tette, ‘avrebbe 
'lmostrato Che 1 sto tudizio sii situ: 
Hione fon È mutato. sanentante 1 et 
trascorso dii giorni delta Iter all'on. Pe 
Ho fino.0 ogl Per conto nostro, = cone: 
do I Giornble Itala, = posato ritriro 
n intotmazione che'non manca di valore 
[Al Figunedo del pensiero glolittinno, 0 che 
Può Giovare, nuti a Mateggiarlo: prime 
do esco al esprima. nella ua ‘prediltta 
forma apitolite. Un amico dell'a Giolte 
fi formato a Roma nom più (rd di Mupei 
coro, dopo avere avato pia volte occasio: 
he al conterite coll'x-presidenta del 
Algio, Sh ha atfermalo, che questi na dicho 
Ft oplielamento di mot credere atcora 
Cho lifalta ford la guerra tuto 0 resto, 
far pio inci civ, regione 
Mento questa invaca è Tinta consinzio: 
ne dell'on. Gita 
agio è quanto pubblica il Giornate a. 
Posslomo aggiungere che stamane ll 
‘store Gorla Guala, {nterrognto, ha alchie: 
tato di non aver ricovuto dall. Gioliti 
Ta lettera di cul sì paria a di non destiniaro 












































la alla pubblicazione alcuna lettera dell'ono- 


revolo Giolitti. TI senatore Gala aggiunse 
‘dessero venuto a conoscenza che l'on. Gio-| 
tti ha in questi gioroi scrilto ad un de 
putato_ amico; cioè all'on. Giovanelli, dep: 
lato di Asti, una nuova lettera, nella quale, 
oltre a riaffermare quanto aveva scritto 
‘prcedentemente all'on. Peano; Gli diceva: 
w. Checchè sl dica, io persisto sempre nel | 
‘ulo parere, nel ritenere cioè a guerra inop, 
portuna sli: deputato cho hu ricevuto 
lettera ha attorizzalo un auo amico a pri 
[derne visione. Da questo fatto hanno avuta 
Origine le voci (di uti nuovo!docuinanto dell 
posero, dell'on. Gioliti, 

















La missione Golucowski 
[smentita dall'Ambaselata Istria 


Roma, 6, notte 

L'Ambarciala | d'Auslrio-Ungheria somu. 
ica: 

Le nolizle pubblicate ripetutamente dal: 
la stampa italiana, secondo le quali, rex. 
'Alinistro degli Esteri Golucowrky sarebbe 
tato. incaricato di una missione. speciale 
‘presso lì Governo di Roma, non corrispon| 
dono di fatti, 








(09, Stotani). 























“ STAMPA) 


Speggacione di tredi 


Italia. settentrionale e canlrale| 

Anche il direttissimo Torino-Mi- 
lano dell 11,28"scspero. 

Roma, 1; noie 
Duraido ancora lo difficoltà nell'anprov:| 
Vizionamento; del: carboni, l'amministrazio. 
[ne ferroviaria sì trova obbligata n sospen 
‘dere, @ datare dal giorno 9 corrente, { se: 
[Suent! reni Viaggiatori 

Linca.Torino-Milano: treno 81 da Torino 
& Milano, in partenza da Torino alle ore 
11,25; reno BA de Milano a Santhià, in par. 
tenia da Milano alle ore 1449; treno, 1018 
da Santuià' a Torino, io partenza; da; San: 
fia aa ore 21,1 

inca Milano-Venezia: (reno! 99 da Miila- 
nola Verona, fn partenza da Milano allò 
‘0re'17,5; treno 145? da Verona 4 Vicenza, 
ln partenza da Vorona ad ora 21,55; treno |e 
18 da Viconsa n lilano fn partenza da VI | 
tenza adore 10,4. 

‘Linea Pavia-Monselice: treno 1847 da Co. 
‘dogno: a Monsellce, In partenza da Codo| 
‘gno! ud ore 11,51; treno 974 da Mantova a| 
Codogno, in 'parienza da Mantova ad ore| 
10,8; treno 278 da. Monselico a Mantova, 
in partenza. do Monselica ad oro_19,t5. 

Linea VicenzaTreolso: ireno 1501 da Vi. 
coza a Treviso, iu partenzi da Vicenza 
"id oro AT; treno 594 da Treviso a Vicenza, 
n partenza. da "Treviso, nd ore 19,87. 

Linea Pontebba-Venezio: treno! 1519. da 
Pontebba a Udino, in parienza da Ponteb: 
da ad oro 10,50; treno 175 da Udine n Vene. 
aa, in partenza da Udino adore 19,30} tre. 
'n0 1620 da Venezio a Ponlebba, iu parten.| 


Na 














E brava Veneniu® he ‘oro 11,t}<treho 1517 du 


Udine a Conegliano, in partenza: da Udine] 
‘idi'oro #20; treno 1824 ‘da Conegliano n 
‘dine, lo partenza da. Conegliano ad ore2I,0 

Linea Venezta-Botogna: ‘treno 48 du Ve 
‘nezia « Bologna, in partenza da Venezia 
‘ad are 10,30; trexo 40: da Bologna a Pado-| 
Ya in porteriza: da Bologna ad ore 2,55;| 
‘treno 1523 da Padova a Venezia, în parien| 
za da Padova ad. or 

‘Linea Bologna-Firenze: treno 1587 de Bo. 
ogna.a Pistola, in partenza da Bologna ast 











in partenza; da Pistola ad ore 197; treno 
4718 da Firenze a Pistola, In partenza da 
Firenze ad ora 850. 

Tinga Milano-Sarsane Roma: treno 15 da 
Alilano a Sarzana, ia partonza da Milano 
‘ad ‘re 21,30; treno! 16 da Sarzana a Aliluno, 
in partenza da Sarzana ad ore 3:85. (Lo u 
timo partenze del direttisetmo 16 da Roma 
‘nartenza alle ore 2I — avranno luogo Ta 


nern. del 7 corrente) 
treno 579. da FI 











Linea: Firenze Chit: 
‘enzo a ‘Terontola, in partenza da Firenze 
‘ad oro 10,35; treno 1718 da. Terontola' a Fi- 
renze, i partenza dò Terontola ad oro 1,22, 

Linka Bologna: Ancona: freno. 1890 da 
Castelbolognese ad Ancona, in partenza da 
Cantetbolognesa ad ore 9,98; treno 8 da Ati. 
‘coma a Castelbolognese, in’ partenza dal 
‘Ancona ad oro 4, 

Linea Ferrara-Rimini: reno 1571 da Ra: 
venna a Rimini, lu partenza da Ravenna | 
‘adore 17,15; freno 2628 da Rimini a Raven: | 
na, {ni partenza: da Rimini nd ‘ore 22,58. 

ModiNeaztoni d'orario della Unea marit| 
Uma Napoli-Palermo: dal. giorno 7: mag 
[Bio, Napoll. Centrale, partenza 118,25, Molo] 
‘arrivo 18,10, purtonta 19, Paleriio arrivo, 
‘0,30, Dal giorno 8 maggio, Palermo par- 
tanza 18,50, Molo hrrivo 9, partenza 
Napoli arcivo: 9,98. La colucidenza da ito: 
ma vione ancora tnantenuta col diretilsaie. 
‘fio 100 (Roma partàtiza 19,50, Napoli Ce 
trale arrivo 18), è qualla per Roma da Pi 
Îlormo;dal giorno 9) verrà stabilità, col diret. 
tissimo 108. (Napoli. Centralo ‘partenza. 10 


demo tut sue 
al chio folto le ar 

gli operai 

in forniture militari 
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Ta posizione militare degl equipaggi dello 

DEVI requisito dallo Stat. io 
Lu Gdssetta Ufficiale pubblica un altro 
ale, par: provvedere alle spe: 





port 6 alla assistenza dî 
onazionali rimpatriati in dipendenza de: 
HI attuati ‘avveniontiinteraszionnii song 
Eutorieante lo seguenti sonime: L- B:100000 
Met rinibori dovut al fondo della «migra 

000 per rimborsi allo erro: 
(o e a soit trrovizi dì; 
Verna è per altre spese relativo ni rimpatri 
Mi Tnalgeal bll'ialarno dl egno sostenute 

a Commmimarinto per Femiprazionee 




















ore 14,19; trono! 1502 da Pistola a Bologna, | 








Una giornata di grande ansietà a Roma 


Verso la rottura delle trattative? - La missione Golucowsky smentita 


L’attesa per lYodierno Consiglio dei ministri - Il Ministero delle Poste autorizzato a sospendere i servizi telefonici - Treni: 


viaggiatori sospesi - Gli operai che lavorano alle forniture per l’esercito esenti dal servizio militare. i 
(PER TELEFONO ALLA 


I colloqui di Sonnino 


La giornata di Quarto 


Parigi, 6 not. 


L'importanza delle festa) di Genova, e più 
particolarmente il telegramma dal: Ro: al att 
daco di ‘Genova, sono. qui. rilevati come ind. 
30 certo dellimiminenza gel'entrata ty azion | 
dell'italia; ‘@ somo serviti a fogaro lo) Tlevi 
liubi provocale. dal. mancato iatervento; del 
[Saftano alla cerimonia. (LA nota. dominante 
li tutti | gloreali di slazmania 6 inspirata nì 
Più irindi itimismo, 


La “ solidarietà latina 


Lo paroto del Ro — dico) il Gaziols — si 
stano singolarmente a1 dì sopra del [tono] 
a sla Tabitoglno di irovnro nl messi 

‘lscorai gel. sovrani. perchè Re. Vit 
Me anibeaitcesio puerto” Gebo tania 
DFolosollai, bitogan cho veramente sta Jr 
inerte l'ora nella qualo si deceranzio | 
destini italia, 

4 Undtà, concordia, fermezia, fidnito, è ciò 
— scrivo” Pichon — che si eprizione gala] 
[eraiziosa inanitestazione in anoro de più i 
Foto, aposiolo delia restrizione inllana, “i | 
amento in cui l'austriaco, éontro i ‘qual 
essa si 6 (compiuta, lavora. dlero le quinto a 
reario! nuovi jocialmil: tn cul 11 fedesco ae: 
corto in alulo dell'unico, 6 10: cul 11 durso 
Pertidb ed Impotenta l'itacca dietro Jo apatio 
er istigozione. de suoi. duo complici’ ». 

Ii Pelli Parslen mette la guardia: opinione] 
Pubblica rancese contro le: soanovre. desti 
Gatili, nusfo-iedeschì ‘cho cercano. di turbare 
le ot relazioni tra. Francla c! ia 85 cen 
[fa dl recitare iicanirti; cod l'anetzmento. del 
l'invervento delì’talis, “he un giorno. viene] 
'armunziato: come: imniinente 0.) iotmo (d0pO 
viene. mentito 

‘« Blaogna che ]linubbrico sappia, scrive il 
giornale cho l'ttitudaer dell'italia mana in: 
Varlubilo a nostro. figuardo. L'italia rimano 
dolo: « ressa: ln altro parole, nl'ortet- 
{amento che lt onorevoli Saleridre e Sonnino 

Linn metodicamento iracolato da sel mesi. 
Nilla: è vemvio a fare pressione sulla sus vo: 
onto, Come nua potrebbe più agire su questa 
valonià ben stabia 

< îì Governo, di Roms al incammina versi 
Ja rentezazione. dellstalianità. piesa din 
l'era col consenso dall'vinione, pubblica, 1 di 
Dlomatici della Consutta .treremiio. neces: 
Mamento degli ammaesiramenti dalla giornata | 
‘dl‘Ouarto; Non è invano che un popoto ia un 
inomento. cosi deummatico celaira 0 US$ 
ops. più glorios della. sus storia, Sappiamo 
‘dunque aspettare con: pazienza o serenità que- 
adulta © breve face di atta n solaarstà 
tina mod sarà una vuota formula n. 


Poesia e azione 

I eommentogtafo: Copus nell Figaro! è pro. 
Gosilo dei discomo di D'Annonzio. scrive; 
+ Aifamonto,la. poesla o l'izione hanno, mi 
flo. dimostrato lo ro crigioi csmual. E 
‘Su questo solido terreno che asse poneono in: 
nalzarsi fiducioso, Ia prima fino il lirismo;: e 
ao ‘lierotemo Ia seconda. S9 vi 4 un pu 
Î cul' ani o la possa sono capaci il ur 
irai 0/di moltinicarsi, è precisamente met 
l'idea sella patria. Sari lun onore per D'ati- 
nunzio d'avorls sentita ed'è questo che aplegn 
l'o trionfo di feri 0a protenda eco che 
Panno aroto 10; 200. parele 

Nell'Echo de Porls Herbedto al allunga’ di- 
mostrare. che | recenti; è dolorosi, fatti di Tri: 
Dolitanla sono Ta. conseguenza. dinita. dello 










































































o conseguenza. de) ato non poro particolare 
'livate gravi, rileva cha gli Iatiani della Tr 
(olliazio, sito stat attacca ga vera 
[brovvedite di quadfi. a:mi, munizioni, 
Terta gd abche untisemi, tholire gii sustari 
he si sono ribelli non erano 
nell'atorno, dor» ‘maggiore è l'ode contro lo, 
traplero. ‘ma Tango” cone, dave n essrità 
'taggiormenta V'nwenza: stuniera: 
JeL'ertcoista. rileva tutto interesso della Gee: 
ilinia e doll'Auitia a, creare imbarazzi all 
falla ‘o riproduce ina fruse dol. famoso rip-| 
Dòrto,fedesco luserilo el lbro giallo coi ui, 




















omArcico. e delta Russia. “E utt miezso, 
Risbebiro 2a forse dell'avcessario. 1. alcoralai 
‘ntovocati ini tempo, di guerra (da. ageni! poî 
HG), domandano ‘di essre accuratamento ‘pre | 
Parati e con ahi sezzì. malerini; La" scuola 
‘Magziornento Tinnuonga straniera 

erbalia concludo Inelstando. sup tutto che, 
dit giorno in cul illa ha messo piece nel 
l'Africa dol-Nord,.& bedoschi te hanuio fato la 
Ieuerra e l'hanno’ mesta nella necessilà di ‘di 
fatidera. rima. 0 dopo' contro di esa 


Eapl 

Ni Jolirnal: der: Débala rimetto: che. fu ve 
rumente: lio grandiosa’ mnifustazione. della 
volonta dal; popolo fiallano. 

« Tulto lagica — scrive {1 Jowrmal. des DE: 
belt: — che si è al priocipio: Il telegramma | 
rivolio dal ie al sindaco di Genova!o jascla| 
Comprendere. li linguoggio. del  ulegramma 
dol‘ on è quatto gi‘ ua Sovrano {mpigli 
la loschi negoziati. iallocuzione: del sindi 
Hi Genova dinanzi al monumento, che: sia | 
‘Pèr estere inaugurato; è apparsa. anche più 


























[tana è stata una ificazione dall'apoper 
tibudina  it' faaso gita Ad 





‘|Improvvisa:partenza da Roi 


lia previsione della, presento guerra i diceva‘ | corrisponde 
2. Occorrerà. suscitare dei, glsontini 14) nord; 











tl rana dl e 


nei commenti della stampa parigina 
eretzo apici detta smo). 


inegigiante, è siata ‘uno Lcongitro a tutt pl 
italiani ‘a doro 1} proprto satine par! 1a Fi, 
îsià ricoronata. Un'ovazione indescrivibile 
salutato 1 ultime parolo del poeta; D'An 
210 è stalo portato. ln (onto, E Impossibi 
‘atiche. per all uomini più freddi; vedere 
tutto cio soraplici dimostrazioni: Questa: è, 
ta esplosi 

pezzo, sttocato, è 
contenuto, 
Giotomatci? > 


La Libertà, solto-1l! Molo: 
ba. missione e, serie 


«La lettura. del telegramma: del'R0. ni sine 
‘ni al Genova deve eniimara' (ult coloro: ch 
40t0 sati sorpresi © preoccupati por in dici 
stone lmprovvisa. del Sovrazio dì non ‘certi 
lla cerimonia. Viltorio Emmanuele ML è st 
ratienito a Toma dallo cure del. Govera: 
‘Senza dobblo, Ja presenza, del. Ro alla ina 
iurezione dal! monumento. de; Mill aveabbei 
‘dato alla cerimonia; uni nuovo! ienpeto, i a 
frase del tolegramma renle. In cul sl espeltoi 
la fiducia) nell'avventra 7 kioroso: "dell'ARHta 
‘dlco tutto clò clio era necessario diterin ali 
'ltvostanze. Vittorio! Emanuelb AT ‘9, Gabrio 
D'Annunzio, ono! concordi ‘nella’ speranza al 
until più ‘è CIÒ ‘basta. Essi #0n 
d'accordo ‘con. tuti il ltallani,, col deme 

tel: ho teri compivano la manifestazione, 
Quarto; coi madprat. col lbaeal, col (cai 
LIO, coa it | par; riuniti 1n' questore 
latina in, ino stesso pensiero palrtoltico, B 
sogna eliminare, assolutozito ‘Ta ‘diceria 
ina: mediazione italiana come. quella dl un 
Iatitzazione del principe di Balow: ni Loveno” 
(0 al Te dita. Paro che! Pambinaio dell'art 
To del conte Goluchowhi debba: essare, posto 
fra e vock ranza consistenz 

[orto al principe Ul. Balow 
‘doyo egll‘ha falito. Gotucmowski sla in grado (1 
tl Fiudelre senza. dubbio, l'exministo desi 
‘Affari esteri è, a Ulîferanza del suol. succ 

riva uomo pacinco, Sotto} 

tiglco stotarvhia. 











il 
ie spontanoa del’ sentimento: "uni 








non poteva: più ‘essere 
potrebbero mutare |. negozianti 





criniio l 











































Attesa ansiosa  silenzia a Landra 


iSerulzto speclale ella Stampa), 
Londra, 6, ore nio. 


L'iutoressamento negli. ambienti. politicti 
‘e diplomatici ondineni sulla attese e: corta! 
monto prossime ‘decisioni del Governo, di 
‘Roma sullo partecipazione alla guerra, (è 
diventato; nelle ultimo ventiquatir'oro'estre-i 
inamenta vivo. Però, si cercadi nuscanderal 
fn tulti i modi la curiosità, che al ditfonda] 
ogni ora più, su questo argomento.. Oggti] 
nessun giorziale cominenta. la altuezione] 
dell'taliu. nei confronti degli’ Imperi cene 
trali: anzi, nessuno alloccupa della nuova 
fano dell conflitto europeo. ‘Anche' 16 dichia-| 
razioni. ufficiali vutesi ‘alla, Scupelna. di 
Nisch o cho avrebbero potuto formare il) 
‘tenia, pressoché obbligatorio dei commenti} 
beilelià pubblicate dal Times: 0 riprodotta) | 
‘du altri giornali, rimangono senza, come) 








Manovre. tedesche, Dopò aver ‘affermato, cno| monti. E' l'ora d''atesa. S 








di giornalisti tedeschi 
Roma, 6; notte. 
Sono Improviisamente parti da Roma 
alcuni. (rash li tti. pobbliciti tedeschi 
il Capitali Pa ess 1000; dottor Sehedi 
residente dol Sindacato dalla Atampai 
str, i dottor Hans Barth, da moli anti 
o al Dertiner. Tagettatt, cn 
Taglie, qll insegnati ed. if 
Tadtuto (stico, chi, come vi 
'lnnanciarinio è tito chiuso per ario deli 
Covers ladenco 5 11 bibliotecario germani: 
0 nl Vaticano, Zusehelti; sambbero! sche 
sol partiti per la Germani 

î Giornale «Itala rascoglia ta voca cha: 
| utla decisioni. del colegà esteri. dell 
bro fango, ion accetto estraneo if cose 
giglio setl'Amibanciata di Germania, ‘| 


L'arzzione a sospendere 


il/servizio telefonieo.. 


nome, 8 col. 
a Gazalto Uttcale pubblica Rd 
‘peer, col ‘quale dì Miniato dela 
Telegrap è surizto, (n caso (lag 
Hone Arnotdinare, è Umile 6 toppa 
‘dere il servizio telefonico. rubblico! mme. 
|a Interurdano, sta sulle rétt « med 
tot, che mo quit alpe 
privata; 















































Ì 








La categoria 


smentita russa 





Pa: Stampa 7. Maggio 


- Il Coverno russo smentisce le vifforie: austro-fedesche — 


mentre da Vienna si annuncia la rioccupazione di Tarnow 
La collina 60 presso Ypres ripresa e nuovamente perduta dai Tedeschi 


(SERVIZIO SPECIALE 


non è confermata 
Cemdra, 6, sora. 


lis né l'Ambasciata del Giappone né ta Le: 


La nliia doll'ltimatuma alla Cina 


Secolido una vota comunicata a& giorna: 


DELLA 


| Tedeschi ammettono 


di aver avvelenato i pozzi 
onita, 
idalo dl ministero delle Colo 


“ STAMPA,,) 





Un 





La tragica lotta 





sulla collina 60 


I tedeschi usano ancora gas asfissianti 








gimuovi suecessi annuneiati da Vionna e Berlino |: 
“Comunicati falsi | L'offensiva tedesca 


inte dice 
Li froppo dell'Untone sud africana, en. 
tando è SWakopimund, scoprirono ct, sel 
pozzi crano stat avvelenati con arsenico, € 
teocazono. tn aicumi del porsi sessi nico 
in lle sostanza. di generale botha, 
Hi al colonnato Franke. comandante della 





ne di Cina hanno. ricevuto. notizia] 
‘ell'onio di un ultimatum otte Cina. Trame 
Barciata del Giappone ha ricevuta un te.| 
lepramma tfficiale da Tokio contenente tà! 
Pisposta della Cina alle domande giapro-| 











I Tedeschi pongono piede! sccssi degli avizir 9) 








i 
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(_,. L'Ambassiata di Rivasia comunle 


peringannare gli Stati nentrali,, 


ROMA} 6, nott 








L'Ambnaolata di Rusela è autorizzata dal 
‘avo Governo a dare una reclsa e ostegorica 
ementita ai comunioati df questi ultimi 
iorni degl! Stati Maggiori tedezoo ed au- 
‘atrinoo; su una pretesa vittoria del loro e 
‘oorolti netla. Galizia, Tutto. olb; ehe è stato 
dotto in questi comunleati è faleo. Non sol- 
tento non è. stata ottanta nessuna vitto 
ria! austro-todesoa sopra l'estrelto_rueso, 
mai non si è verifiento nippure un piesolo 
aveesaso parziato de nemico su nessun pun-| 
fo di tutto 11 nostro fronta.. Questf. uttimi 
aisi comunicati non sono. che le solite ma- 
novre dell mostri nemiol, a aul questi ricor. 
rono spesso; par. indurre. in/ errore l'opinio» 

















nella regione del Baltico 
è cessata 


Gli austrovtedeschi 
di Dakla  Gro 





IERLIMO, 6. notte 
Lo Siato| Maggiore comunica : 
A aud-ovar: di Mitau, 
est di Roesisnle | 
‘no anoora; A' nor: 
lo nostre. posizioni cono stato attncoate pa- 
ocehta volta durante ia giornata di ieri ca | 
'Potanti forze russe. Tutti gil ‘attacehi sono) 
U 00m grangiselme perdtte per Il nemico. 
[GUl ttacohi. em'et contro 1 noste! mattenti 
(sulla Piliia non hanno avuto neppure sus: 
cesso, La plazzatoria gi Grogno è stata sta| 
notto bombardata. 

in Galizia #0 retroguaralo del. nemico in 
















rata dai giopponesi. come nettamente con.| 
‘traria alla concili 

10 conciliante di quanto era lallegglameni 
lo, assunto dalla Cina prima della presen: 





lima già sottoscritto dai suoi delegali. di 
ante i nepoziati: Per esempio, Ta Cina re. 
lama la resa senta condizioni. di Rido 
Ciao; ta Ci 





ter 








‘Quanto, alle altre. due proposti 


sono stato discusso durante ‘i negoziati, è 


“n atteggiamento antiamicherole e trreconi 





rest 1 
* Si assicura che'il feato di queste doman- 

[de differisce riotevolmente. dallo. versione 
non, ufficiale inviata da Pekino e conside 


ne è che è ancora me: 


lazione delle proposte modificate, In realtà| 
ta Cina si stincola oggi dall'accordo di mas: 


respinge una delle tre propo! 
sie de Giappone relative alta Mongolia fn.| 
1, benché il Giappone dichiari di avere 
[molto diminuito le sue pretese primitine.| 
ta Cina li 

mita considerevotmente l'estensione dea! 
Tegione fr litigio. Il rifiuto. da parle della 
Cla di lormulere {e sue domande quali 


dono state discusse dirante i negostati; è 
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‘rammiatito| 











sulla collina 
Lonoha, è 
Un vomunieato gal, mereselaio Fromoh 
‘dle: eta eltuazione generate è stazioni 
rin. Nella mattinata, agoprango abbongan- 
‘temento go nefislanii è favoriti dalle con- 











aîzioni delta atmosfera, | Tedeschi nanne 
‘nesso piede suita collina 60 a sudest di 
Vpres. 11 combattimento, cho continun: ora 
stato preosduto da un debole attacco ar est 
[di Yoreo con grande rinforzo di gar vete 
‘iso; attacso ue 


stato taelimente respinto 





Nella rogione | Gi Glvenehy i Tedeschi 
hanno tatto cspiogero una mina a hanno] 
Jamehe adoperato gas. Quattro uomini sono 
rimasti ‘anfieteti, ma- del resto gii. sforzi 
° |ladosoh! da queata parto sono completamen: 
to tatti. 


secondo | racconti. del prigionieri tedeschi 
Parigi, €, mattino. 
1 comunicato delle 29 era seguito: dalla 
Seguente ola: 1 comunicati hanno parec: 
[chle volte £egnalato È successi della nostre 








Bquadriglie di bombardamento. Gli avtatori) 
fra 





‘Conutatanio talvolta. essi stestî, per 
‘gore dell'esplosione 0 per Al fumo degl 
condi, i risullali della loro impresa, ma è 
‘questa unosserrazione necessariamente. af 
frettata e incompleta, Grante alle informa: 
ni dale dai prigionieri, è stato possibi 
Conoscere meplio l'estensione di alcune det| 
le distruzioni operate. Il quadro. cost ata. 
bitito, conferma; l'importanza dei domber-! 
‘damenti ereguiti e dimostra che & nostri! 
[atiatori senno der prova di tanta precisto! 
ne nel gelto delle bombe quanto di arie! 
2 marro: Rombardamento della stasione| 
L'Ariete de tronco Confianz-Friey:M 
poriti di munizioni vengono distrutf 
la è lagliata: 
15 aprile: Fambardamento della stazione. 
































zione dell'Aja. Soggiuingeva che. tale ‘in: se e n i 
ranno, lri tento; dl'opporra. realtà: | ij; (razione ogli usi di guerra tra paesi civili (gtisan Quimtine- 11 'danoesto) centrale della] 

i pubbIGA degli Siti neutral, come pUCO |! dinerata ail truppe alien) comano (05 sins e Gar om  LA POSIZIONE PIPPOSA dito nr nia tata i 

ti proprio popolo. (i eoonnalio genere von Maakenzin mal sai ciro affciati on si crede che | to nia atiordi momento Salocti (See Taslesl di ie E 


Da Parigi 51 comunica: 
L'Ambasciata di Russlo diehlara che { 
‘comunicati (dl erlino e di: Vienna, retatiti 
‘ad Una pretera ‘grandi. vittoria. rinortata| 
nella Galista oceldentate, sui Russi, non 
rispondono affatto alla realtà. 1, combatit 














INA, a monte e valle deli fore. delia Ropa. | 
Wella sera; sizssa; non solo I! passaggio) 
delta: Wisioka fu forzato in parteohi punt, 
ma Inoltre eravamo fermamente  padironi 
|dolta etraga get cotie di Dukta, mediante 1a 








[Giappone ricorra alle armi e non si te 


Cino. Ci si basa sulle aiaic 
[dal Giappone che l'integrità della Gina non 
Marebbe rictata. 











[mono complicasioni tra i Giappone e la| 
ni date] 





| pazione di Swal 
‘uindi. ancora o speranza che 
infitare tedesca. avrebbs. ormai. rinunzinto 
8 tale nistemo. Nondimeno, tre settimane 
piùtardi senno intercettata una lettara, di | 
tia corto Kruger, capitano delle. (ruppe te. 
dche, nelle quelo viva agli avamposi 
lè seguenti Informazioni: x Una pattuglia 















PARIOI, È 
Hl'eomunicato utfieiale! della ore. 18 dice 
‘A nord gi Yprss abbiamo respinto un 

tacco notturno proventento ga staenetraete, 

[A aud di Ypres 1 tagasohi hanno attaccato | 

‘presso Zvarisien }o trincee della ‘collina 00| 














lomente, L'incendio è durato del 15 aprit,i 
‘re 18, ino/al ylorno dopo, alle ore 8). Tui 
la la notte sì centirono!caplosioni di proiet.i 
Uli, Venfiguattro sotdali fono morti. | 

ZI upeilo: Rombardamento di Friadrich:| 
sliafen li Nangara sono danneggiati; uno) 
Zeppel 








een De Giers. di. passaggio: per Soft |< cttisrasenao tetto fonda’ fc tout ine sorso nie tappe er | ‘STD è (Cerreto. bombardamento et 
|| Tieitono assolutamente di parlare ‘i un |ossupazione della Joenlità di mukia_ ell mai era, innata. 1: laro;nétneno, mazaî3}olemto)\ du: |tacks dita Htostone di Heilogen fa mcr 
Ti Tarnow e Word, fino alla ‘alla miniera) 


successo qualsiari, nennehe parziale, otte- 
muto dagli auatro.tedeschi, 


‘Il comunicato russo 


Ripiegamento 
sulla seconda linea fortificata 
riernoonano, 


Lo Stato Maggiore del. Ganerallssimo s0- 
emuniea 

























regione ad est 
Vintola. Bi è combattuto fino a notte. La cì- 
fra. dal prigionieri ratti rinora assente a 
ottee 20 mita o cocorre rilevare cha si trattn 
tunionmente di combattimenti parziali. nelta | 
‘sntime dei Menkidi, preeto la strada di! 
Lupkow. L'attacco. dell: forze! Gal goneraie| 
'al'envatieria von dor Marwltz; paralioto al- 

‘ntineco dell'eserelto austro-ungarico, col 
‘quale a! trova nel medesimo repario gl eee: | 
‘tt; proge 

































lato. per questa stazione; il si 





tato da un rappresentante del Goxsrioi 
(Ao. Stefoni). 


Giors ‘nuovo. ambasciatori 
‘n Roma, che Gi reca a raggiungere 
ti suo posto. L'ambaselatore' è stato walt 





fida, con ostrenca precauzione e ion 
dele I ‘acqua » 

Dopo lo. sgombero di Auswarmbad_e di 
altro cali lo Cruppe tedesche. rante ia 
Horo ritirata, Manno metodicamente ave 
Slo (tit porsi Lungo la 1mea farroviovia 





pren: 





Nei Dardanelli 


Gli Alleati occupano 





Sulla riva asiatica 


[rante 1 quale eoeì ni sono serviti di gaa a- 
fistanti. pi è da prinolpio reso padreno di 
questa ‘posizio. © 1 nostri alleati anno in| 


parto: delta 
Moi hosco di Ally 1 contrattacco pronun: 
etto dn not atta tina detta giornata ha ter: 
fermento progredito ed ha ripreso una parte 
dello posizioni in sul 1 tegorehi avevano 
‘reso plede al mattino. 
Durante {a notte 1 tedeschi hanno contrat: 
Raecato: nel socuzzolo orientale. di Siitaker- 




















ga delle macchine è Completamente dicirate 
ta: due Locomotive di ireni direttstimi #0 
nio alate messe ficori d'uso. Tuito il mate. 
riale ferroniario,, le armi e) te munizioni, 
[fono alate amiientate. ‘A Lorrach-42 plonte= 
ri'delta. Landsturi sono stati ucclri 0 (ez 
ili. Due areoptani sono giatà reri imutiti 
Dili. A Leopoldihohe il posto di scemo. 
È stata eGlpito i la cireoîaziane del trent è 
interrolta tra Leopoldihohe e Haltingen. 




















La guerra sul mare 
























aa 4 sci ” ae L'indennità 
È triste semi sa sive scene nm. | COMO gli austro-ungarici | numerosi punti strategici |MOn si troverebbe più) tute ti teo di net sunsugni nel a Î 
ni su nsostmi presrediameo! mn a il Dunajeti @ ricevono rinforzi un solo soldato nemico |conseiigate, M la perdila del Nilan fit. | 
nuto. SU resto da trent, ino sim vi| -PASSArONO Îl Dunajetz PRESTI oe emico 5 
tota suporiore, nomun cambiamento Vienna, © mato. | Note da Wilicne dicono cl | priaio:| Un convuniato det Gran Quartiere Gene-| 1 tedeschi annunciano 
| _ta Gailta hi combattimento tra la Vistota| | Sccsrito le otite dei corrieposenti 0A viory turent'arricati ai Tenedor confessa | PO! dice + = privi, 
IU ell oataas (n arsipa' ven grotine nocant:|fuerra ic c0iito ott daflagia della Gall sori «Sul [enne del Dardaniti te cattiva se| duemila francesi prigionieri |; 
ÎÌ  Spt.grr peo nl ele. seno ma ns OVP CE ec dl lieti, perl cs} perde DIE dle Lio ian area apr i pri; tetuinae 
i : ao ct 1 mne TSI poca cacao uso 8 Sb sento azione compinta del [io] ta nel bosco di Ailly le 
{ ti nemico i et (010 Per (A larueza ui (ieeolta dl det corazzote vileate e delle milrogiatri || Soli altri: teatri nente di importate BERLINO, 6, note. | poroita del Vapore ant 
qui Solo, ca A A (A Ca i sete: Sconti nel ea nn 


dite. Alcune nestre unità, dopo ostinato com- 


hattimento, si sono riplogata sulla seconda 





N Ruta famit semijon muovi vesta 









etto pi 








oi perprite (on 





miuzioni de buona fonte, gli attenti Hanno 
occupato teri mtmerasl puntl Mtrutegiei, 1L 


Berlino, 6, mattino 
a giornali Hanno! du Gostantinopoli: Ea 


clfra deli nemici uccial previo Rumi Katek 


(Gran) Quarilere. Generale in data di oggi: 
Quaei nu, tutto Il fronte accaniti combat- 








i ugli Stati Uniti, dato che IN 








te gati giri Uro eten i Garmnaia* icinorce di dora una indere 
ipa toi prenda. Ma media [at è 003) ont Le quale si flo di rà clio HU Corpi di spedizione ricere cosluileinente|MoK Ub estere ancora Stabili perche i) | UPON di artsioria. Promo Yorea abbia: |\itt non si trita più cho di Ssarto Hem 
SITR ia i cen fa vic crolli eni lenli em di | Cr A E e 





so}parle delle trincee sella montagna di 
Makotwa. Nella rotte suecsestva un nostro 
‘nisoco ha respinto il memioo. Abblamo qui- 
i fatto oltre 120 prigionieri, tra cul 30 ut. 
folati, Mella, ragione Angeiow, corso supe- 
eiere dal Lommica, ! nemico na pronun- 
alito M 3 corr:, su gi un fronte di una 
etsrsione abbastanza considerevole, una ot: 
donelva infruttuosa. 








50.000 prigionieri ? 


AVARNNA, 0. 








Ventendione delli parle del [ronde nemico! 
afondalo, tr wesdite del rasi sota enormi 
Teatlmiontanze dì prigionieri dicono:unani 
Miemiente che gli effelti dell'artiglierin sono 
ilati sinperiori md ogni ovpettazione. 

Ul pezsagio atell'ata sinistra aut Inina]ets 
| hreparilo cat favara della notte Matgira| 
do Ta bipllanza del nemico che si [rota sut 
F'attra vità, uli sappatori fecero negli ar 
(ini apertitro della larghezza: di uni ponte, 
inoseieramdo vyni giorno il laroro notte 
no! on sacchi ili sabbia è solle erbose, Que- 
sto lurora fu ferminiato nella Notte dit Lo 
maggio, [trono poste votate attraverso Te 
aperture degli argini sino; all'aegui. ed è 
pontili furono lanciati senza ruamoreoit 


























Lo sbarco e l'avanzata 


Galro, &. 
ine di 





Informazioni qu ricenute sull 








fat 
te etalu|ive e al dlrelatro verso) lerra\ con 
l'acqua fino al collo. Non acerguo ancora 
Mectala terra, 

rendendo snecensivamente tre catluce: Ta 
Hun sold enrica alla ‘baiunelta, pretorreti 
doconì' lie di ro miglia di corea. Uno di 





Dirrdanelli confermano ll modo, splendido 
den lo Pbarea e l'avdizata sì sono eltet: 
\ Sariboîr. gli womini saltarono at 


Sulla rica adlulica degli Streltt non vl 
trova ml ut valo toldato nemico. La loca 
Uta di Tocttonotiele è stata completaniite 





nel racconti dei soldati: anglo=francesìSctmarini nenti tit eta i 


Urure negli Stvetti, Oltre il Saphit e LA. 35 | 
tre sotamariv! sno stati distrutti negli. 
time gori L'egraipanlo di tino fu fatte] 
uirigionlero; ll secondo affondò solto dl fio 
co delle nuci du guerra Irche ili 
‘urlo umaemina, Questi dir ultimi affonda. 
Trono con. tatto l'eqniagio. TL nemico ha 

perdula così fino, ud onoi cingue roltoma: 

‘e Wolizie ilo Mitliene e da Atcue circa 
pia prefela occuparzionie di GAUIPOnL e di 























‘prendendo ta fattoria di Van Heuto ed a-| 
\vanzando Jungo ta forrovia di Mesines.Y 
'ares:. Abbiamo fatto prigionieri. alcuno cen- 
tinala di soldati. Abbiamo satturato una 
lauinaicina 41 misagitatriei. Con un attacco 
[nel territorio boscoro nd ovest di combres 
4 ufficiali franseei, 135 soldati. e 4 mitra: 
Infitrici e un innetacmine nono caduti neti| 
nostre mi 
lori uni noetro attacco) nel bosso di Ally 
‘ha ottenuto 1! sucoeeso voluto. 11 nemico, è | 
[stato respinto nella su posizioni. Oltre due- 
duo can 
varsechie mitragilatrici e fanciantin 
























Slamunt Donefelar), tile cose. che posse) 
No /esseto regolate per Vis Rn ‘ont 
de evitare limghi invi 









lie la. dichinrazione ‘di. Londra 
[dalla Germania nori sia più in vigore. 
Il “Guiflizht, 
Londra, 6, sere. 

La Morning Post ha da Washington: I 
[Goveral nvedese © olundesa ni ‘ono ‘infor: 
fiati per'lÌ tramite del-loro incaricati di 
i firesso il ‘Governo di Washington, 
misura che conta. di prendere .u pro: 
Posto. del'‘Galfighl. Gli attacchi dei ‘noto: 














zia oveldentale (il ANeati 





continuano 











(ed ocenparono il cillaggio di Otmon, dare 








punta della’ batonetta el} tanciarano pio 





Lione degli. Stelle 
| rele coi risulta: In! realla gii Stretli sono 





[mes il nemico ha attacento ed è penetrato 








Hone che non fata fonontere Mo ‘aut de 








||, Vammaro on auoctoso; Le truppe memiche;| È Abilcono: Qulti furono catturati: 1000] sopra {a Voro feta.) (uri correvono dl (ieri yer U turchi quanto fn enpo el pate |WUNR ioeltà a nora al ilrey fino agì una E g3sor0 in possesso di lo 
|. aneora teche, tetano di ‘cei ta rapida [4% 0, i de iaia ROUL © 10 rando, lundo di 400: a pentoba di Gullpal © Lera per' tai potra trineta BI combntto ancora per i * 
TI forsamento del passaggio, del Dumajci-| vento ‘ movimenti militari, Ji nemico SÌ trova an.| plesolo parzo di terreno. tn tutti git 
ritirata in posizioni gltometve favorevoli. |} van n Cosi 
l'operato eselusiramente dalle ruppe! gi: | | Dopo questa priva spiuta in avait Ie|cara su due punti della cos(A. e cio La guerra russo-tul 
be e gremito iti Lelio os tn giotto cao ii i pai Le cal ci ren panni nno gn reso bi va __ LA Guerra russo-turoa 
Î| sono gravemente minaoolato ai stanco da che avcrano dalo larkatto a consolidare le i» ra: |gi un attaeco,(ranzesa. contro ja nostre; po: 





mario | dogli correiti vittoriosi. 11 possesso 
detta, regiono gii Jaslo e di Doukla è atato 
da noi già ottenuto. | combattimenti in cor. 
‘#0 completeranno l'annintamento del ter- 
20 (esercito russo. Il numero del prigionieri 
Rtsende a più al 50 mila 

RING pi zione ii 











CASSE 
riamso. contro la collina di Ostry è stato ri 
‘nine; sanguinosamente e sono atti. fatti 
prigionieri settecento russi 


L'ocoupazione di Tarnow 


VIENNA, 6, molte. 
ui somunicato utfisiaie in data d'ori 
4 pe, dive: 
Anehe 10 uiime posizioni russe sulle col- 
Hina ad esi del fiumi Dunajee e Biala, fure 
nb'fitua dalle: nostra trunpo: Tarnew è In 











«demand potere fia davo dioet di stamane 











posizioni, fl [uao del nrmico durante que 
slo rino Scontro ra terribile: gli shrap: 
mela, le mitragliatrici, i [ucili faceran stri 
de, a A nostri soldati non ebttarono iN 
Hesastn. momento, 

‘WTe novtre perdite. s010 
assai olevate; ma! il maggior. ni 











saranno. nuovamente sullo (luca: di com: 
ballimento dopo qualche settimana. di ri 
pois 


Croce Rossa sono seniplicemente amire 
nelle GIL nomini addetti’ alle cibi 
Ranno-raccolto i feriti sotto un Juoco terri 
bile, «enza pioitrare {a minima emozione 








quanto che! Iurehi sembratano acer pr 


tempestavano. senza. mercè. sugli 
‘alle. ambutar 

Numeroi 
‘pieno il loro dovere. B' 
Îi turchi vaano protelliti dum-dum. Le: per. 
dite dei turchi devono essere enormi, ati 
do la mostre truppe fatto un gran marte: 


addi 























[ero:geltanto nelle cariche alla balonetta 
(Ag. Stefani) 


natitratinente 
ero rile 
[erlto ricecute sono ami Ueri, ve L [eriti| stato reapiato fu niogo sanguinose 


I ferili dicono che 4 voccorsi dall. dalla 


La cosa è fanio: iù ‘degna di ‘elogio. i 


50 le ambulanze come punto di mire, c 


ono colora, che caddero son 
Lo provato che 





ila, del! fuoco permanente, delle sue farsi 
natali, via civo noi è i rado di ndr 
rendere un qualsiari movimento. contro 
Paccerchiamento ‘da parte, dei turchi. La 
tira asiatica 4 Ibera dal nemico, 

Presso Giu non di Kaba- rene un 

to» Uluperato rt panico di aprite alle 
un absagilo fo; dle (acque dolci 
Uyiute 
de di tentato della. Ponta tt rinforzare Questo 
ubpo dI Aburdo e rendere mossi ta sua 
Fitlrata mertante, canotti è fattto; 

Malurado l'appogoio: col. fuoto” dette; coro: 

ite, | Canotte sbarcò. Nennò dovilo rie 

cu gravi pill 

K'etrelo multo el oenerate D'Amade presto 
sebdul! Wale. fia dovuto lentamente, rata 
in) seguo. all'attacco “deà ape. fato: nel] 
nile dat a 604 muguio. Daraate UL' combat 
lrmenta alla vaiunetta tinpegnato dette truppe 
dell'Anatolia, 1 nemico Subì gravi. periite 
Furono prete così numerose munizioni. die) 
nitrogttatrici che vennero Immelatimente 
'titizzate eoltro ul inglesi. Tuttl 4 vuoti pro. 
[dotti dalle perdite. ture, sono stati. hinora 
foclimente: cotmati. con uomini la esercitati 
Aralti dai depositi, 

La fiita russa ha dato segno della sua pre 
senza: con un bombardamento contro pacifici 
sliaggi” motto prossimi alia frontiera put: 
pera 






































nzioni a nord di Sialnebrugon è stato (re. 
spinto. 


Il nuovo alfaco tedesco so Ypres 


non è ancora avvenuto 
Parigi, 6, maitioo. 

Ul impe attacco tedesco su Ypres, in for- 
del quale (uite le truppe di occupazione 
del Belgio sono state ricondotte nelle Fian 
dra. occidentale, non e auvenuto ancora 
nia, secondo pUi ultimi telegrammi del co 
rispondente "da Brages del Dalis Tele] 
‘stami, iL cannone a luonalo leré durante 
ttilto il pomeriggio e durante tutta ta not 
te. Verso le 9,00 di tera vil cannoneggi 
‘meno 54 fece (amen sentire dn uncallta de 
tezione, 1 canone di Zeebruge sparavano 
senza interruzione e gli incrociatori inple. 

joridetano con la stessa violenza. Do: 
Po navora di bombardomento ininterrotio, 
i cannoni di Zectruge lacquero e nom si 
più che quelli del fronte di 
Ypres, La città Di Bruges è piena di [e 
ili, e si crede che ve ne siano (enti quat 
{4 e ne erano nella prime batlogi dll |_vo 
tobre, scorza. 



































La gravità della disfatta 


del Corpo:di Djevet pascià | 
Pietrogrado, 6, mattino. | 

Sì hanno 1 segienil particolari sulla di 
latta: del Corno di Djevet pascia, che 
tentato di invadere ta. regione di Delmert 
Khey © di stopgiarna î Risi: n Dievet pax 
cià arco solto. è sdaî ordini trentarmtta 
uomini di truppa freschi e li ricersò 08 
Marra sui Rist in Un accanito alacco. È 
Ritasi. quantunque numericamente: più de 
HBoti, Ceanera fermo e lasciarono aveleinarat 
4 nemico, resplagendolo pol alta baionetta 
la clascilio dei Sol attacchi. Passanda 
Mtutndi ad ‘tn contrattacco, essi sconfrsera 
Il nemico, esteniato per ta sterile lotta. È 
turchi si rilirarono în disordine. 

"Era & prglonieri si trova {l celebre Sim 
10) copo del Kurdî della regione di Urmia 
(È chie era clacamente obbedito dalle Iriva 
(che comandata m\ (Ag. Stefani). 




















Venizelos a Mitilene 
Alossandeio, è. 


leiog dà partito per i) Pio, 


ea 





ci 
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Tutto 


como l'eroe di questa; novella è uni po: 
‘eco dinvolo qualunque, le mus storia è na 
taralmento dell più comuni. Di comune e- 
gli aveva avato tutto nella. vita? la perso: 
“in nè bella mò brutta; il nome (ii chi 
inava Vincenzino Prata € soltanto la madre 
56. momenti di tenerezza fo chiamava Nè 
xo); l'origine, giacchè era nato în provin. 
(Ga, da un povera segretario ccomunale; l'a: 
ldoicucenza; paseeta mil tiri, por. gitigero 
[con grate fotica 0 stento 3 ottenere da li 
[centa lione, TI sogno di ato piro sareb: 
[bn mato di vedelo notaio o per lo meno av. 
votato, ma îm verità. era nn sogno troppo 
‘srdito! Sua madro non pemzava tanto in 
Ti: = lei sarubbe bastato bo 11 mio Nino 
oxso rimasto sempre insieme con foi fino al 
imine di quegli anni cho le restavano da 
[visore a che eran pochi del seo... Ma tutto 
lo mauri. perlazo così aguinticamento: Tn 
vena egli sentiva abbastanza vivo il desio 
3jo di allorgara la ati © di npiccnre il volo 
fuor del nido; Pec dire il vero la sua cita. 
dita natate gli pareva inmoppattabilo 9 la 
famiglia monotona 0 pemante, Riemkrando 
‘u0l'iffco «00 padre giù vecchio faceva noce 
Hit i medesimi genti, dicera sempre le stesso 
ficerie ogni volta, allo frutto, si rivol 
‘ov a lui per domandorgli notix® degli stu: 
di, con umsrio d'intenditore (che. gli dava 
ni viervi. La mamma, poi, era uni donna 
scosllonto, ma quando; gli sì metteva 
taimo con la nuo eterne inquietudini © tanto 
nicine diventava noioaa anche lei Senza cone 
dire poî che la sorella maritata © marituta 
ina veniva lì ad ogni momento a pisgeco: 
Jare 0 a cercar d'ingrastaro i moi mogri mer. 
miocehi con gl avanzi della foro favola, Tot 
e ogil at) i mì concorso per Impiegati fr 


roviari a fiutoî. sn nou proprio Îl primo come 


‘succontava la piatuma alle bottegato quando 
‘andava n far la: spesa, neppure l'ultimo «el 
{ult è ottenne ua posto negli uffici di una 
Iarande città. Egli Kustò l'ineffabile. dotoes- 
prevedeva. a se afcevo speridezido fin 
timo centes'no. del suo sosmo stipendio, 
Ifacondò în più stretta economia di colletti 
‘tinti Inoidi © abilwandori aî pasti di uma 
modesta. pensime. | quali offelvano il van 
taggio notovole di certi iutervalli tra la ni 
finestra o la pietanza 0 tra Ja pietanza 0 1a 
‘rita così linghi du permettere ai perni 
nanti di rimpinzari col pane. Duranto que. 
gli intorvalli lo padrona andava în cuoina 
ma JA padrovicina restava a tavola © teneva 
vivn Ja conversazione con la sus presenza. 
T:penzionanti erano tre sollanto,; poichè l'a 
loggio era piccolo e fo due donne, madre 6| 
figlia, non volevatio correra il rischio di met 
Kero tima pensione in ‘grande © di quei tro 
uno soltanto stava ]ì da anni, nn° vecchio] 
impiegito un po' sordo, silenziono a tran. 
quillo come una marmotta. Dei duo gie 
vani la padivncima si oconpara prefetibit: 
mante: di Vircenzino @ l'amico ‘e' collega 
Viftorio Sardi no aveva una visibile gelo 
sin. Uria volta anti disse 

— Quell'Anita è una vera civetta 

— Giù — rispose l'altro — perchb; non 
guarda to, è vero] 

Cib che_feco andere” Vilterto mille furia 
tanto che Vincensino dovette ragionarlo non 
peop. per. persuaderlo n rimanere. È Vitto. 
gio rimase, uiche perchè ron era facile tro. 
vare un'altra pensione dove poteszo divider 
la camera 0 lo speso con un Buon diavolo co- 
me, Vineenzino, certo, Il dentro, a. parte 
ghò bisogrinva pugar tutto e rimediare con 
molto: pane alla scarverza di certo portate, 
‘ni ‘stava proprio come in famiglia. Meglio 
‘ancona, possa Vincenzino guardando di 
mottecchi Ia tertina bionda d'Anita doro 
piocara un nodo di nastro rosa e.il suo pro: 
flo irregolare ma fino. Subito lla ricauibia. 
va Il suo sguardo 0 a sus volta 1o fiemva| 
‘con gli oochi langhi, neri, pieni di. ouriosità 
le di attesa. Tn quei momenti il cuoro di Vin: 


‘ecuzino ci riempiva di una gioia confusa e 


irragionevole. Perchè mai ella gli mostrava 
‘tanta preferenza? Lo amava, dunque? Ce 
inivo, eapova che egli l'avova nubito amata 
{81 in quei momenti ogli contempiava Ja 
ita con avidità © soddisfaione insieme, co. 
‘mo si contemploreibo 1 chiaro è dolce pu 
liaggio, di cui n scoprono ad ogui momento 
‘nuova ed inountcvoli attrattive. Il mo ti 
‘nido cuore era duuiio pieno di dolcerte 
‘amava © oredova di esere amato. Sì conf 
dava con Vittorio che adesso’ gli deva dei 
{bwoni consigli 0 che sembrava proprio un 
‘vero amico, To stecca ufficio gli deva delle 
laoddisfazioni: egli era diligente 0 sente © 
metteva butto il suo impagno por evitare 
il più Jevo rimprovero, Tutti gii volevano] 
{bone, veramtanto. ‘utti erano buoni, ottimi 
(con: lui: Ja padrona di casì, nonostante uns 
Scerta avarizia gli sorrideva perfino: quando 
egli i pervira duo volte di qualonsa, Ani 
poi eta un nugelo, un vero angelo. E un 
giorno, quanto il suo stipeniio vee rag: 
giunto un certo limite egli l'avrebbe apoes: 
ta Chisih no lei l'avrebbe. voluto! Tutto] 
portava a credere di sl. E che brava ‘on 
‘nia sarebbe stati! Conde lo avrobbi atto 

Probibilmento egli sorebbe duvvero vir 
ito con quell'lusone per molto tempo an-| 
‘ora, magari fio alla morte, so nd um tratto 
non fame caduto amimolato, Ol che strano 
«fotto ebbe su di lui quella matattia Gi 
intanto alito non Jo. era tato mal; 
l'infuori di qualeho volla da pissolo è non 
a so r'cerdava più. Poi quello era um tuale 
‘urina, che Jo sveglia wa motto, nel bel 
mezzo di. tn sono © lo fece bafeare su lutto 
Sudato, in fono, Feupicaado a fatica, sen- 
trtdosi soffcnre. Isintivamento si portò Je] 
mani all petto per togliersi di domo quel 
peeo cribile che durante A sonno gli aveva 
Brani sul cuore 6 tutto stupito sì avvido 
‘Sho man c'era nulla. Tromasa) violentemente 
e la puura prima, poi la certema di ea 
unalato, lo abigottiroto talisenta; cho e 
tese la mano verso l'altro Jtto dova dormiva 
pincido L'amioo Vittorio e lo, sco febbri 
Beastie, L'altro mugolò Dal sone: 








— ho cosa vusit 

— Sono malato... malato. 

GI tollo un bel pezza prima che Vittorio 
piso; finaimento si risrò a sedere, mise] 
Îo1gumbo fuor del letto e; tette a conside 
toro l'amico, grattindosi pericossmento ilex 
[0.0 dicendo com voco pasto 

— Sarai infreditato, vedi 

Tuttivia andò a prendergli un bicchier 
'Qioqua © stetto & guardarlo per un po' fini 
chè il sono non lo vinse di nuovo. L'indb: 
[mani gli altri. furono dello steso. patero 
'aoveva trattarsi di un raffreddore forte Ad 
logni modo era meglio nom muoversi nl Te 
to. Viniectizino dsceva' spaventato @ ni. pat 
[pava ln braccia 5.30 rami, si sentiia la teta 
di piombo 0 dollo trafituro dappertutto. 
fabbro gli dara degli incubi e delle visioni 
gli ‘pareva di eesero bambino el suo Jettue: 
[cio montre la mamma fasera la casa 1ì 20 
canto, guardinidoto amorvemente ; il tic 
‘dbettio dei ferri ‘cresceva cresceva, diventa: | 
Ya fragoroso, è. travolgento ‘@ lo ‘avegliava. 
Taveos della mamma c'era accanto al tetto 
la padrencina col mio fiocco roeso in' testa 
o gli occhi grandi o fimi net viso irregolare 
ma fine, Essa parlava con Vitterio 0 paris- 
Ya di iui, naturalmento. Dioova che forse 
[non c‘ara ancora bisogno. del medico; Anch| 
[Vittorio affermava che non ce n'era biso 
gno. Ansi egli roggiuzee cm una. vol 


- [o un isa che pervero a Vincenzirio freguroi| 


e toni 

— Bisogna guarire prato farglia ve 
Hero a qull'imbeiia di enpo fio che ha 
[ieto” che cominciai presto.» {ar dell 
lic. 

TI malato i strie la testa porchò nos 
Ki scoppia al rumore di quelle pas 
ci bibal® a atto: 

— Ha detto questo il capouiio? 

Talealto; 

Con fama gi i ip quelle parole fi 
tà Fisc a comprenderne chiaramente fi 
seno © alora sett invaso de uno poro 
[e da ua pata nta limiti. Voleva otti 
Het ande l'ufficio; ma già lt lo tr 
Hennero ridendo: m fnceva coi ca peggio 
[Sicut, ca peggio. Tualo peggio che bio. 
ab chiamare a dome ho. venne, con 
coinado 0 che; dopo averlo palpegiao; tem 
Cei 
[clicca ardente ul orechio pelto, die: 
FO con voco nas cho iste sila ne 
Panatis 90m pericolose. ma Zunge 

— Laia., — egli si rpotà madagando 
Hi capo sul gini o chiudendo pi esi, 

— Tanga. — fece le padivocia o i 
no) siria è dimptto. 

‘Quandegi rog gli ccchi ta vid rita 
nti alla Snestra cho ciactata di nuoro 
ln Vitoria: La aa (co che puro; som. 
Inca parvo al mato ato como ino spl 
lo. Eb i commer citeaibi. con Min 
na daperta © i mic occhi © fl puo curr 
ano pieni di spevento. Not ra o spese: 
Ha di mori era lo spavento dell'evbeio: 
Mò; Ecco, ella faceva demo la civetta co 
Vilttio, quello smo Vito che per 3 
Isao gitdiona grasolano como ut co 
Tadizo, e @ lu vipera, o ben di rado; sl; 
fanta nn vio feeddo crudele. Egli tc 
[che qu du sani Teti avevano ia 
anto doll'arvrione pec lui, @ si vicina 
Fato al eno, Ato ormoni fia allo, e 
Enordindo com. piotà sprezzante. quei fo 
porro essere ‘lito quo. spargeva intern 
Fodoro della febbre. Scopiiò a pingere, 
fort. GI alii ‘accoero 

— Ghe cu chi 

= Cho corali 

E Vip. gie 
chiamare min a, 

Vitto 6 mise x ridere € n consonsdo. 

— Voll il poro bimbo! Ha. bisogno 
della mamme... Ro porsi 

Ta padrncina disse stato con aria | 
micia: 

"— 53 le pare ce noi on lo! cirio at 
‘sanza bene Trino facciamo, 140 
‘sibilo, n 

"ra Vero, Lo coravano, gi dava e me 
(ii, pilvano e! Stam, ifecovano Si RC 
font ver lugo (1 10 ep seri 
‘e pensiero fo che diventera ms 

"2 Vaglio ia uao! Alm mado! 

Ta padroncina orite alla no corvi 
mire Vito 

"Nom ri, mn redito che ave na 
gibt carne LE cs pcs sit 

"A icinamdeni a Ju ito Givescane ire. 
o radio in a gli ssi largh In oc 
a, 10 mio. magro, perio i oco 
Toso de capelli. Ed egli tiva ima veri 
Gogna iii Ai goste malto 
Res : 

— Vuoi che ta lo dichiari? — gli dine 
Vifloro indigonto, — Not mi smi im 

i; Sco inngica e epico csì come 


cho mandinto a 














(diceva: questo: lo quarto metallico, i gror | 
si baffi, Ja toria persona. E Vincegzino si 
vergoguava terribilmento di essano così de 

lo @ Vilo @ peguitava n smaninro: 

— Voglio, mia: madre! Mia madre! 

Sos madre venne: piccola, umile, sile. 

0 sugtavenbile: Era vestita di iero ed 
'aveen gli occhi cortantemente rosî,, perchè] 
(proprio. in quei giorni il seschio: masito era| 
morto dopo lusghe sofferenze, ec ella faceva 
[tin grande sforzo per non daro subito dal 
brutta notizia al fgliuslo. Era venuta perl 
(eurarlo, hon per farlo peggioraro, E Vin-| 
foengino si Faveva surare, non Ta lasciava u- 
soire un moinento; si aggrappava a Jî, sen: 
za vergogna, sensa paura, sicuro di poter 
essore debole, misero, disgustoso è vile, sen: 
a che. gli sguardi di lei si, facessero per 
questo oscuri 0 i gti trettolosi. Anzi! Pi 
egli sprofondava rolla dofente miseria della 
malattia più ella si faeva tenera a. dolce. 

È Vicenzino fuarì e tornò a poco a: poco 
[quazio che ora pritaa, zig i suoi goal ser 





gn | 


La:stampa ? Maggio 


jo: vedovaro tutto diverso, Tutto; diverso! 
(Nel cuore pli era rimasta Ja paura di troppe 
(osa: del capa ufficio, dello dormo, degti a 
mici. Una paura nuova cho unita alle 
natoralo timiderza lo paraliszara addirit- 
tura. gli Facsva di continuo questa! mali 
[conica riflessione: « Non c'è che la madre 
ali voglia beno, sessun alto... Non ho che! 
Îeî al mondo... Como faccio se mi ammalo 
[an'altra: voll Cho sarà di moi quando mon 
l'avrò piùt 
Nom la Jazciò più ripartire: affittà un ap: 
ino, fon srrivaro 1 mobili della 
istal!ò con le. Ella non si tro-| 
viva molto. n suo agio: non era ‘abituata 
alla grande città, fomeva di smarrissi. per 
fo strade, temeva cho i fornitori Ja ingan 
‘nassero; ci più aveva pata dei Judri'e dei 
topi. Passata il maggior tempo seduta nella 
Cicina buia accento allu Anestea ‘che deva 
eulla sesta ad sspettaro. sno. figlio; Impie-| 


Ta | gato timido 0 zelante egli si Tnciava sfrutta 


fe umilmente 6 sungeva sempre @ cas 
stanco morto. Circondava aus madre di mil: 
Ho (cure, avevn per lei una passione fatta di 


osomo che spavestava La povera. donna | 


sulla ceo 


Questa incistone, chie Il giornale The 
artista inglese ‘al fronte, rappresenta 

‘collina 6), nella pegione di Ypres, che 
quistare € che te truppe Britanniche nen 


La primavera su Carpazi 


Gentildonne iufermiere 
(Nostra ‘corrispondenza particolare) 
VIENNA, maggio. 
Lu priniavra è stata salutata anch 
nello triiceò sui Carpazi. Un ufficiale setti 
Ver a Era tempo che lu primavera venisse 
Anche per noi, clio ubblamo: dov 
utt remi : ‘ 
‘meteorologia: nioggin di tutto le gradazio: 
vigchio, &ragnuiola, vento, neb 
Cl Cniviamo su aus declivio. c| 
astri posizlone dominiamio na go: 
Ja di monte. Duo volte alla settimana + rus 
si tentano di pussare per questa' sola; hon 
lo dico’ per aclierzare: È proprio così, due 
volte la settunana, como se si trattasse di 
Un dato esercizio stabilito in un program 
ia, Queste oppurizioni di riesi-sono l'uni- 
ca distrazione; per nol. Apiiena essi vengo: 
ho segnalati; si comincia a sparare, | russi 
rispondono, pol, quando; ne hanno abba: 
stanza se mo tornio Indintto, Fanno, così 
‘già. da alcu timane, L'Iungli foter 
Valli ra javizioni nol Il ccapia 
d. Abbiamo 
«cho e #e po. 
‘or qualche settimana 0] 
Mostra gola di monte, dvro 
mo it placero il austira echaggi di nostra 
prodizione. I ‘iniei. soldati hanno perfino 
dialu ili grazioso iiurdino con delle; alto: 
le e presto il‘ irofumo del fiori MUNerA Ie! 
nostre narici elie pier tanti mest bon han: 
no llutato cha l'ador delle polveri. TT nastro] 
sogno è di avere un imaiale; la stalla sareb. 
x già Dell'e pronta e neppur 























Bemo rimancr 
‘tiara deli 








crepi si 
n “aliene en] 
‘le, Oneto di lardo © dl 
elcela. 


Piicctile donne dall, più atta aistocra: 
zio 4 gono dedicato assieme con tolo me 
rateale NI plot 

Sarlloepetali tri e tl 

giù perfino, scontato. colla 

fon emi al’& conanorata Alla dura, fatico | 
Sa initsione di nomaritana. 

‘Naturalmente, nell'aspitate, ih gru da- 
ma Scompare; cata si trasforma. in una 
"i suora‘ quatunque; to candida tonaca è 
fa cufti camcoltano quasi ogni divario fra 
ta samaritono volonta e quella salari 
ta. soldato; ferito dl sotto. ignora ‘quit 
grado veramente occupi nella fcaln socia: 
fe quella premorasa suora » che io in 

cambia di Biancheria, gli rametta Io 
onicial, © gli sommtsistea N 


‘Quosta 
di he spes 
fermiero, 

Eecovi un caso. Appena Il ferito ureiva 
ad ita ospitale, lo.si opogtia; to-si.lava, El 
‘il da biancheria pulita o-t0.st cerien i pia 
Presto |o<siiior fo divise vengono portata 
RI depolito di disinfezione; quindi ( feriti 
Sono Ititati, prima di spoglinesi, u toglier 
ni dallo saccosce gli oggetti: ch'i teneva: 


vinnea dà Imogo a dagli opiso- 
'Alvertono le aritocratiche in-| 





o; Ua ferito, probabilmente non aveva ca-| 
‘lio questo avserlimento; e quando siaaaor, 


Lioppo fisto abituata alla folicità: La sera, 
[dopo esa, Ja portava a spreso, quantunque 
ella votesso mandarlo fuori slo, affermando 
(che fireforica etare in casa 0 che la pento 16 
dava it mal di capo: 

— Allora stor in casa anchio 

È Ja molte, quasido si sveglinva, egti l'a 
Konitava dormira sentendosi stringere ;1 cuò- 
Yo quarilo. la povera: vecchia tossiva o ge 
'hiava. el sito cervello; dolento piochisva il 
Molto penmiero osesnianante. 

E quatido non l'vrò più, che a 
Mme? PR so diventassî, ancora, malato 
è cho lei, non c'è che Ja madro. 

Pasinva Îl resto della notte ragionando 
sulîn. propria vita. Davrero, tutto gli par 
reva diverso da una vola. Una valta. spe. 
‘rara nell'amore, nell'amicizia, in sè utoso, 
Ora tutto gli faceva paura e si sentiva or 
biltente solo. La vita crm un decerta arido | 
‘a nuo, nom uri paesaggio ridente. 

— Non o che la mam 

mattina ci alenva senza aver dormi 
to, fivddo di suore, rotto di stamnchessa 0, 
l'iristemente, andava. all'ufiio 
NARDLA PROSPERI, 









llina so 


Sphere Na riprodotto dal quadro. di un 
uma scena di'trineea, proprio sn quella 
Teiteschi han tentato Lattro teri di ricor 
loro nuotiamente tolta. 





e cho gli avevano portato via Il vestito die. 
tie tu lamanio; il giovanotto, un contadino; 
Vedendo ina e suora‘, la chiuso © im to 
| o coneltato!e bruno disse= # ini dena 
Tri; soglio! w. La w suora » — era ilarcidu 
Uiesga Maria Giosorta, cosnsto dell'arcidt: 
a Irancesoo Ferdinando. ueciso’ a. Stra 
ovo — corso a careae lu Ivvida divisa dei 
ferito, frugò nelle tasehe e.yi trovò un tn 
solto sudicio di:cart che conteneva il po: 
0 denuto del ferito 6 glielo riporibi l'arc. 
duchessa pai gli regalî ‘un portamonete 
Sin un eruzaolo; d'aggiinta nl povero ci 

pilale ‘cho "il giovanotto Wmeva di. pere 























Si 8 fa realtà una 
Lubomirska; como polacca, ossa dedica | 
‘a curo ‘al ‘suol: conuazionali, senza però 
dove a Comoscors I suo very essre: AUZL 
feriti ‘polacchi la ‘soppongono una w (ag: 
glasca.n costretta ad ‘abbandonare lu Gu 
feta. per dottrara] alle crudeltà del 1 
vedontoln coaì giovane. bella e buona ta 
implangeno di curo. Una stra, un ferito 
Manifesto tl desiderio di ‘aver. quite co- 
schio Sl dove) 
Regiozio ielno, La principessa col ‘denaro 
datole. dal ferito” pcese tosto n comperare 
l'oggetto e quaudo fu di ritorno s'ebbe In 
‘madici da 10 contea. 
to, per. non ortende: 
LI ferito, accetto il nichelino lo {eco 
‘oro e lo porta come spilla tn ricor 
ale che. con quella, mo: 
‘a creduto di siutare” un infallee 
Conterranea. 


princinossa 


Commoventa"è queri'apisodio. toccato alla 
baronessa Angela, Foschtonon. Bra arriva 
to girante lì nolto va trasporto di teri 
fia fusti Cora un altere, giovanissime 
Mean au succo Aveta ndo, de dol 
Mi che ali eva mandato a) campo sus 
Pod fn madre di eu gli paia sd 

via tenee ont 


io clie mi coda: così. la raîa povarn mani 

i cho Wat giù Derdito tn Bello sui campo 
di‘battagila 

Questo egli diese, mentre al stava fascian. 

‘per sorregigeralo nt tenova stretta» 
iruciato il collo dello baronessa 
po Unita la fasclatura, l'ulfcro montrò 
(ala Inferimiera le mani, colle unghio tun- 
otlate di nero, #E' terra galiziana 
AGAtà — comì DI facoyn chia- 
mara la baronossa Buschmann — gir tnelio 
Te -unghio e gliele puli, poli gli diede una 
‘sigaretta; Il giovnnolto; Fomumosso, ricono: 
cente, iormtoro; ‘i Come ia n î 
per lol fu il più bel ci 

agli avrebbe eanuto Fare ud 

‘CoA iMeltuosa © premucosa 
ferito. andò rapidamente ‘agg 
chirurgo  risolvolta di tentare. un'oper 
n pericolosa dalla quale /dipondova In vi-| 
fa o la morte. 

TI ferito provava dolori uttoci, mi 
bospottava neinmeno la gravità dal 
lo. Quando lo ni portò nella sat ebicuegi. 
‘ca riconobbe. suor Agata, nell'infermiera 
[cho covata asalstere ii chirurgo, 

"Il mio camerata ha seritio (in dispnc- 
lo per fata mado, por neverdiela cha ho] 
Superato. bone l'operagione © cha ora puo] 
Sealro) glio rammenti che ieandi ad im: 
Nostae il tolegrammin appena mi: sarò sve' 
filato. dalla marcos 

Il giovano alfiere non mè più destato. 

e 





iperare in vo! qualche | 





La quer ll artt 


L'imperturbabilità d'ana elegantissimi 








‘ua poi bombariamente e olio: — E sera 
Ve La ioda consiglia quescamno gonne molto) 
Ficche di slofto pesente? Queste. questione me 
reotcuna grsal., 

(Dalla Vic Porisienne, als: di E Touraime). 





L'America è sdegnata! 





mi colsor: — Questa glovane signora nom 

bore Proprio estere stecita) Cime è Slotenta 

(nel mettere alla poria. gli ospiti Unportini 
{Dal Punch, di Londra). 





li fenicottero turco 





Riderà! bene CAI ridera Ultimo; 0 cetaesi al 
emi 
(Da1 Flegende piatter). 


nei Carpazi 





L'aquila cuatriaca combcia a sentire un po'| 
Groppo greve di pero dell'orso, muso 
K0m Reynotts News poper di Londra. 





tro “grandi 





di Spagi 








‘aura, Dato €. Momanones: Kaka dikeu 
io) linqumente ta. situazione internazionale | 
La neutralità spaantola. sarà mantnita per: 
ché lgllamo Ron. vst, ma potenti, telesehi € | 


france 
bai Menilgoro, di Muarid); 








Fossa go 
IS 














Giornali e Riviste 


tt | 
DI tripanl ce no sono di verte 
morì Bia A rime vota cile {te 





Ei 











Compaiono neila eronnche) Wilngnerta è Bel 
SEc0lo AUT AV riiomio ga Gerusalemme, del 
To Andrea. li. corl 1e59, ‘pil sentori, parlano 
RIU di loro, fcceamnidi, i comune. meetfero) 





A 
REA 
SONE E nre pei Rete 
Po 
o 
REA Parenti eli 
PE RR 
fig Paone ini 
RI loan 
RA en 
AR 
Hi ii ieri Ge Sant 
FEO lo i ie 
TI e 
Rigo ace sioni ct 
Rate cairo 
Re Ri neon 
FERRE 
Dia i 
VR ot dì 
co, quasi suggesiionato | dalla 
Gut een ipoimatni 
Ai edi gone ao 
TAI 
diete St 
‘tannini cdr 










































to rac Ri 
fio. condottiero. ‘osolama: "© Sta mi 
Sie Mal Tatto sussltare tì cuore diet misi fi 
fl: hai dirito ai esere posto n fat 


RI 
Can rio 
SR 

Sn n 











fol A 
d'oro” della musica trigana. 
Nel primo volume del sno teatro, pubblicata 


Tt. Den ‘a Fagione considerato eta 


in 'iueala storni. (Carfo Bemolazzi intra gt 
2 ghia ma corriera di sutotb A Quindici» 
Anni, stadento. del: primo corso di Ico, cow 
Pose! qui versi. Primi. veri, sonssto: deco 11 
Ido) debutto, Lo tecn tenero & Leona Fonis: 
‘lion disetiooo ‘dI Una Piro, moderno, risisia 
H'atta, Attesa con ansia la domenica sperando | 
"dl Vedeto mnsimento Il «no gione « stamma.| 
Ho nolo ‘al mondo intero. Aiseet nelle! 
Piciola Posta tovo questo Into: £. bo Ab: 
blamo ito 1 vostt Primi vert. Speriamo. tiv | 
inno ‘ell cit». Una doscla: Pec un gino 
Pimaze mulo, ma pol | coltsi nti Sì rice 
borgho. ia ipa calda atom, sicmata dell 
fono 186, 














Bra saprebbe. bet definite mallo, sorve 
Bra bl quaderno dl card Bianca. le. prime 
Arcramentali parole: ©: “Atto. rime, ‘scenm 
prima 


‘be penlivomii. durante una fesa di Dello: 
ictatata a foro ita. stfigandota l'amo 
fto, di protagonieta si pecora Con un colpo 
di otel 0 prima: gomma Impegalta ‘Cho 
‘aluvoio dovesse por sacoagero. negli. sii ae. 
Miccadalie a qull'edola” fambio o pato it 
Maccodatie a, quel È 
fatimanosi Sn amilo medi pot riutlro. 
Fabpraentico i SUO Javora. La. cosa. nc 

Ha tera del 6 stagno 180 net lento. Garola 
hot e di Milano, grazie nd um Compagni, di 
fioarammott. 15 provo nyevano ocenneto. 
Rat Simavera del ae e pr ci 
ti ars camerone i primo piano, divora 
OF Ta gia, Orefici Gianse Demdmento Ta see 
"nia del è gdo 1 Vle colta una doll 


fonfo per 











i O 





ne 
ito, tongelo | 
TETONO Ciatti chiamai. he ata vet zitti 
Eirogo tt i chat be ita o sist 
tic una ansa dela aids 
All'itimo atto, per una età in. einmicbe ai 
fatica Casi 1 Correre “ira: 


Sott, IlUtola, «La Crociata di quattro: pie. 
oit'ero 

Belt! mesi delta aerea. dì ‘Fenacia, quattro 
Fagazzi di eni 0 più grande dl Giciassetio anal 
[Sdi più piccolo uppsna di tredii, rauscirono 
© tupsiro della casa del propri pirezii; nasco- 
tin ta freno GI riservisti che partivano. da 
Pacigi per 1 tronto. Una volta fonia dita 
[oapitao” per. non, miorie. di ame. furono rep: 
Altilia velato la loro presenza, meraviglia. 
10.1 grandi camerata, doi quati det resto si 
Stcatfvarono ‘subito 1A simpatia o d'atto com. 
mile Ingugnose trovato. Anei dh questi furono, 
iutatl a elarsi allo gsuardo del superiori che, 
Sa scoperti. ll avrebbero vimazidati, Slo. pro: 
Prie case, ed una. volta in campngnà. non ei 
larono ad indossare vecchi cappotti rimasti sb: 
Randonali Sul" terreno, forse alima memore, 
‘lerol conosciuti. DI tincea to Wtibcoa, fa: 
al giaciazando con | sotdnt, raggiunsero i po: 
Sil più avanzali è bravamente. inno Mom 

















Iremato ira 1a piccola mani quando per ta pi 
na Volta Ovevano preso di fire l'odiato lede 
"00 8 che per la loro giorane 24. ceatata Ton: 
Maginazione. sca DIO, che un. foro, Durante 
Il viaggio. di rilomo Un ufelato voleva far 
Horo comprinidare che dala 3a giovano sU, non 
Avrebbero polo presiare mesa. tile deri 
Ela alia pata. ‘A questo. osservazione. fl PIO 
frane di rimando rispose! «E chè forse on, 
Bfehe conosce e Ta palla che {o colpiset ta 
elto è eiata invinta da mn sodinto o da me, 
Cho sono (ut ragazioTe Nè moDo pro 
fino risoluto Gu più ‘piccolo del 

i gle Gornani 











La sorella: di D'Aanwasio, donna Ermes 
tiberi, Intervisenta dat. Giornate ditta. ha 
dotto Che tostemo utla vecchia. madre. Mi par 
Feat è mall' aci attende n Pescara il pot 
Una seothia feniacca fel. Marton. Enon.i 
Dropara n fac ustaro te pinose da 1ut pre: 
ferite. ‘ina. ‘spocializente che  Gabriate rame 
tetto, molto Jampo fa 1a un trama die 
alto A, Gama: Te clanehette arrostite ut ear 
Fani. qi ul è ghiotssimo. (La ciancheti in. 
Abhizino sono chiamati del” pieci oe me 
Fnlgliano allo sogtiolel. La buone vecia 
MEStOR, inte Te mattino inni 








da 
foina 
Cor Pen i 
peer 
Moie ce nes 
RR 

Rosen 

















Dio bam ti Fiiopo a ita ehe 
1 to ipo De 
fi, SentEdsanio, del Sangro” st precipita 





Brio il suo. Gabrteltna, quel ‘almepolo ca 
ca 
Si 
SI 
Ti fece 
Sue ine 
Strato  Gavda: 6h. tini fetta ve 


(GAL Mongese: | Guerra di redenzione? 
Wroblomi Ttaia01), — Milano; Rava e Co. «die 























Hi ta 
ee i luseppe Cesare Molti 
Tense, @ Laise 6, al 

he 


TE, 
ze 
i gir Je i TE 


tmerevoli | Ta 


ll Piogro riportava che durante # 


ì 
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La question del 





“Oqo trattamento, 


‘al Consiglio provinciale di Torino 











{Ml saluto al nuovo Prefetto - La perequazione fondiaria - Questi 








ni elettorali 



















‘ato Ja irotabnza di SE Moni asuiito| pote ce 10 air gi are dichiarato dt avre 

{ ‘ilcorelrvine constano fidi Cantal: Iii de SII Id nol conio i N 
‘lb II Comuglio provisciaie Na (ento osgi [ti}onco, per denise simpatie vol 
sota pubblico. A ato del resina evi | oi PEC = CA le 
Fiore posta, i unità di commistario reni. Comma. ti so sv 

| d'ibovo Pelo. comm. Veraioie. i HAI |emmeno verosimile pene nn i ssrontitio 
SIE. Boselli FAvdige IL saluio augsiato delta | ic to alone proprio da ia Mid avverano, 

| Siobiocentanza provintiate: Oliro mi newdate|qutsra Geloration simil. Fu puro dello 

1° ‘omaggio o I0l, Come aistintisimo funzione: |tzcimige = che fo to tovfato #50 [fn MEF: 

| sioregti io enti come Aglio ele erre ine: |cinceco, per. necnporrarali tolo oi al'overa 


Fidlgnal o come cx-napprescatanta goVVMnUva | \nomesto UI neordre 
‘dl Vesohi, lustro pela storia del nisero 6: {0 Si 





milo Gavone pensd; vol 


sui Che Torino hosita ebbe Tonote e 19 








o fatto dell. Costoro delega 
ola Patio = pi dies Solto ni mu 
Tratto Fovea Ibordi al ecu ma, 
mm. ssgglo le leggo e do tnt 
RL prsenio ita dla pati 





e e ope: [dizione 
RO mavaviainmento =. Mieordd, pil fiuati 


‘dl onpltafo & ca al essi Giusoppe Mask 
n vm Verdi: 





‘gie mao) ce 
"pt bene fista coma Turano. et 
[ercogust io ho regalato oli 
Ataito alla. Cooperativa natioîte mia cio. n 
Semo (0 fisl dopo Telezione 6 cè mon n tie 
lettore: ma sotto f8 omegio nt lia tro 
Faimiglia (are delle buono ini: 
Fiativo agricolo; limo questa dichiarazioni, i 
i Perrona iso0 dalla fo 
ENNERO, DI CAMBIANO, per so conto, 
pena ho dopo io franetia dIeniarazioni ari 
ovo | fono. Perrone, dl dubbio Aella corruzione not 
Tp | ossa IO sunatctore. Nd CgmI modo, piadica 
bc (che mon ela sosteniie, nt iesalimonte, n face 
Falmeniò a. proposta” della. Commissione. Ti 

















se 








Refgiando (al problemi cha sono consige-| Consiglio Gest a anmuliore 1ierione © invi 


" inG ‘utgont dalia rappresentanza inse ci 


|} | provinciale ‘nsordi queto dell'autonomia. 
| lammimieirazione delta Provincia, uello, 
la fora vosionate (6 but. ‘quello 








gato ogni roms fol {him per, rd 
2751 aapinatioi vei Contesto provino 














Iatestanione: Egll'si manifesta micro cha Al} le: perché. se 
teppresetituito (el Governo ora spie 





‘settori di tasto il Mlanttamento, a pro: 
‘dal: |minaiarsi ti ‘anpeo. Orpure canvaltagre Tolo: 
del: | zione 

dalla | mola 





n 





ola ol'annitiamento; toa: 
‘ite mon msststono diversa at. 
Il 10.1) tatto cho nel venerdì 
elezione il Candidato, lerrana 

viso o doho Ja riunione chio. 

































i er a een ARCO Ao elle {o\rvanò | CO! EnIe Gionata dic: (notai delos 
A e TINA” con gela Foot Tee GE Fi li or 
E ee I e 

RE LA E] UTI ai ef me 
A I N lt E 


lla Proviotia l'opera £ua con el 

‘I presidente commemora. poscin gii 

eri tondi "Toeseh © Bechis, 6d 
Patole di adeciano Horsesù ed iI 


Sulln parequazione fondiaria 


TA 
i 











FROLA ageldera di snpere dalla Deputazione 
Deroguaziono. fofdigria. onde sil ou |\v indicante. 


sn dale ‘ice € irov in Sp 


| Vrsemii soppinto so cunvangii sq occorra 
i Si istanze por ottancra gIUSUsia 
i 


IRGESA iniorema (cho sono Eiste recesì [mea al rasoio sio Votazione. por. Menta 
te 10 domato di nevocasiona del Combe [Letta 
‘at e anunzia chto nella Drossiea. sero (to il Mananaientito grande maggior 


i garà convsceta Ta Comentisona, consu 
Srevinciaio por procedere ni 





| Sig Inviati nil Commiseiona consuani 
tate 


È pg BQUVIER riova che molti 

VRarrdboto di Molina, tono. stai gravati 
ì JOUR su terreni cho iespintamente ilon 
È. fn0 tm cene. e Si tratt quindi 




















= PAÙ l'equa traitamento 
inélla fa Deputazione a voler ) 










2 Ta oa Mppiienzione gli agenti ron 


‘ciò pereho l'spertenza: n dimost 

Ni è altro melo per ottenere cio 
Na qonconso: 

si assoni allo barole dei 

lu ‘Deguiazione nd olziare 





invi 





"Shano_ e no hresenta Focene, 


‘precedenti coniiderozioni cogsentono | commigliei. delle spri 

















‘fontana Drovincile Neicota cho | roponk 
ci Pinedo di costato Sexi in 


rato | CASGELA. apposita 


tin primo esime 
| det documenti. documenti che verranno poscia 


omni. partico. | Slo. el 


chiama, inciveeti, l'attenzio 


i il condizioni tecno dl 
fo Rini eta” tnibrzione dai | MOUa d 
SERRA 
i cano. ancora BONDESA: ee 
3 Auto e Patania derer 
i A n a iS OOCVIGI I |SoTo 
i fe Sha ndo e Ttgicio se | 
VOIR ngi" 


Contrai n ricorrere filare dello Seta: | (atm gi PIU, “unt 


lu merito all'enportitatà” o (eno della 
laIisaziono “deli servizio, itamviario |a Mepuarione sì 





siro io suo 
" 


GRERARDISI vale. mentio dei, fem 
16 e |misalone, narrk con quale procedura: ha ae 
AGIO Li ‘ao, eomphto 80. 'eapone dt fat nei 
eil i è convinto, chie sn rcemizio. tn 
3 |ioyo caperimanto nia stocero di votazione. 
a la proposta, QUIR. Coni. 
tuono, e ‘PALMENTI sos le leenimifi 
dille votazione parziale. 1 commissntio resto 
iifentaso ‘ehe etti estoni da ogni conte 
no eattandoni di una questtone fit 

ito deve. Pisgivore Mi ‘vesto ai corno 
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Pi sine ftuderano ln tina speio, dl'gsbbia 
Piatalico Toro Mello, Atonchè non prsclpitasso| 
Del Giselgiio del beellame © non ni incondias: 
‘56 altorno alla rusica: stufa, È carabinieri fe. 
foro ‘una Gorpresa © trovarono il TaKazo 
hits ‘nella gabbia sopra lo paglia, vicino 
lle bovine. Si disso ‘eo { pevitori, avevano 
cambiato ti ioro figlio per un melalo e come| 
fata 10 avevano rinchiuso in un pereile. sì sc- 
DIO. cho.‘ gealtori volevano lborarst det die 
tgrazialo 0 farlo morire, È così N smbastà un 
Processo: che ebba oggi epliogo 1a ‘Tribunale, 
Le grasi accuso stumarono. Gil: imparati, at: 
Tormiardno di avero setipro fatto quanto 1019 
ora possibile pre necvalre It disgemziato Miglio 
[& aplegazono cho la abbia 'era necessaria por 
‘vitore. diserazio, Aotorovoll perione di Pe 
Verano esclitcoro, Gol. Posstmuità dl insant 


























Ko | eroe nel noniugi Bono cho furono prosciot- 


ti dal ‘Tribunalo da ognî acces; 


2 Dida condannato a nn di delenione 


‘Atensandria, 6, pote 

E' terminato alla Corto di Asaiso 1 processo 
a carico di Benzi «Angolo, di ‘anni 3, da Sue 
Mollo, residnio n Caselle, accusato di om] 


Sotali! di Parto: civile; ou. Brest @ Strdi, © 
del altensori, Jachino e La Perno, 6 del Po: 
[Eatatare del Mo; cav. Noviita, i giurati eniaoro| 
Ferdolto col ‘quale esciuserò. l'emicio, pile 
[ieado, Inveco.il ferimento Fegulto. da inorte | 
'fonsedendo Ta ‘dimimuento dell'accesso di dl 
fesa o to attenvand. in basa a tnio verdetto; 
Îl presidente, cav. Nasi: condanino l'imputoto| 
na ‘anni 0) mesi 5 0 giorni 8 di ‘aevenzione: 
Fi dimmi dita Parto slo 800.10 dt roi | 
dad una provvigionilo di io 900 per ia ret | 
Uva. cortisozione: 


Quattro, Consigli di discilina 


Jer: un. episodio della ‘Ferrucelo,. 
dichiarati malli, 


Romi; 6, notte 
Là importano massima in tema al Consigli 
‘oloni è sata emesca' della ‘uoria fe 
Hone gel consiglio di Stato, Sal gemnalo i9tà 
iemeaita ni misto Mio do elem, fe 
to Fertueeto e in tt elsprtoora Ilia 
eno dell'onaipogzio. ner: fa questiono. di 
Fine ein, pet non incisa furono 
leto a cioquo Consigli di disciplina tlopr 
Mo ieacnlbia quatto capi ica dla 
Canile Coin al isp. cnclasers pe 
Mato lrocesione del guado che fe Isaia 
i Atistero. con n perdita di ore fo 
Fico ‘lla Saftma. o proeloniimeno 
IO altere servizio» Gi Dili gunttro col 
giîî cicoriro alla quarta seziona del. on 
(ilo di Stato impugnando i quatto piudlzi che 
fici La quat ion aceto 
dai et anvalianda fot È Doe 
Gi di disciplina impuaoit, È zicomi tar 
Stowe. fn dito o misorpeati prin mi ee 
Fiardanil 1a Îlegalo conticicnedi obtain 
fmelgi di discipina quanto erano l'ootpevoli 
Mell'ufio tatto, nonchk. fe. (Deenie preioeiza 
Si Simi succestivamente nio sesto co: 
Mandanto della nave contro ti cu operato 
telegramma Inceimipnio era fivet è cha ave: 
Va ulti con Tipchiesta preliminero ‘ccerie 
Lf Femensebillà 6 Gemina È respon: 


Un: suicidio, un tentato suicidio 
led una morte improvvisa a Novara 


Mevafn 5, ot 
Carano) ca ibis tai, 
i Sini cia dae tn 
irta econo atta mine 
Msi i i nesta ce Snai 
Pole ti atea) eni ance 
Hflta da fempo di mante di penecumone, 
Pit fit alone Mio nor 
art dt ia e ace e 
Mi pt tei a 
he ra 
it RA 
Rini 

21 tp ele cat, in gl 
dA n ti aio Min dt 
CART i eo di a 
Miret ti 
Rina ttt 
fn e 
ta a continent 


LI mistero della morte: d'un pescatore 


chiarito 


Savona, è, vos. 
ti teri a ceriverei i Un Hneivgn, Ceto Vito 
io Mayioli, dì nosi 40, pracstore, poto a Pole 
Ftrian, Fnvenuto ‘Sgoniccinto cd. (immerse nel po | 
rio sangue. tn°una' camera ail: Albergo Garttr.| 
[ile Vi Sgiangono cho st miro cesura i vivere 
[Betta 10 trouportavono all'spagala, 0 com eten: 
fire Pwideno pladiierta conveniva trsttrt di mor. 

ccideile. i doitora Spoioro, che fu i primo 
"snimare ottico, ves inve olebirato ro. 
I iguanto terios Il (00, o pito ail 
Fnolfepuei ero qu agito riscontesto it volto ri 






































































a Causa el moria de pescatore fa atsoltuente| 
dentale I poveretto. collo rvideatemente "da 


viso e AI naso. è nella jratonaità. della quali) 
‘diri rinnennero ridente delin 1019 eno: 








Infatti il ciclo, | bosell, 3n terra, tuito 
(incrimuva;: sembrava. che si deri nseto pa; 
Vapori: era una cosa lugubre, 

— Certamenie il conduttore non ba veduto] 
it tuo gesto — ripotò il giovano Smeraidi — | 
o ciò on. mi sorprende poichè fo, non scor. 
[go nemmeno Ju, 

— Eppure ei. vedono distintamente 1 ca- 
valli, 2‘fmore — osservò Zorzi. 

Il gondokere pronunelò queste parote: con 

ja Voce Così sorda © talmente esitate chio 
Zane Smeraldi" gli. domandò: 

"Perchè parli 005) basso conio so lu fe- 
‘messi. di un ‘grava. pericolo? So non sco 
Peppi iù il Conduitare torso © porehb egli 

‘ehinato (ra Je bestie per: aggiustare qual: 
[che finimento: 

i avrebbe avvertito. 
— Micra sarà andato ionanel un tralto) 
[per assicurarsi ‘otel: cammino & libero e 
[Che la pioggia non ha prodotto alcuna fe | 
ha. Egli. Filornerà subito. 

‘Zane Stueraldi dava queste spiegazioni 
[con calma per rassicurare sua moglie ne 
[fato chie essa avesse udito 1 dialogo. Ta 
Acguilo Sì giovine chiuse i fineatrino ei 
ornò presso Giannina: Conversarono an po: 
[°@ ma dopo qualche. mifuto, ‘siccome Ti 




















eldig, volontario, [Dopo lo'areingho degli ars] 


LEVATRICORESIRE 


i veal? 
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Manifestazioni 


della Socletà ‘Nazionale Zooteentea 


Questa benembrifa Societe dotò la cit 
‘i Torino di quer meravigioni. Concorsi tp 
Dici internazionali. di ca) serbiamo così gr 
10 ricordo; addivennò In, quasto’ sero sila, dec 
Îlbeniziono presa dal, suo Consiglio iirettvo, 
chè, per questanno; cusa. 1) paifroso) sconti 
Volgimento: politico. presente, 1a, munifestazio» 
DI ‘i carattoro scotecnico, che si aveva. ta 
[Balma di orsuoizzare, siano rinyiate sì proce 
[lino anno, cost avremo allora agto di ve 
tara. pel net nostro graidioro antieatro del. 
lo Stadiem duo Esposizionl zootsenieno, Tu 
ovini (e l'atta di cani. rispettivamente alla 
rimavera o; nel'autunno; e inoltre avremo 
tun Concorso ippico, che tl spera possa rire 
tiro carattero di’ intermazionalità. 

Così la benemerita. Socielà. corriapondardì 
alle aspettative della ciiadibanea Con triplica 





















































‘19 | ‘terctsante: manifestazione: e risponder allo 


Slsso tempo. allo suo nalità. 


Peo N cera ; 
Regale a vela sul Lago di Avigliana 
nau, Nati] Piemonteso ha. rimanda 
Son 
e 
RIA id Ste 








FOOTBALI, | 


‘Chiasso F. B, C,, conlro “Lugane F. Bi C.n 
Oninese; 6, neve. 
Domenlto, 8 core, li Chlao F. BG wing 
sontrora cei Cugini FB. ©. sì campo 
‘ine ut 





Istituto Opoterapico 
MARAGLIANO < MALATTIE Relivosk, 
emersi, gra rio. imbeoto ape, E 


TL ni 
Cav. Dott LATTES "aio Ta 
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Me 


OSTETRICA finite 
L'ONALLOI, Corso Orimesamo tsgcoern 


La Sonnambula | 


TORINO, Vis Lagrange, 97, p: pr 
dà CONSULTI di malta di inte. 
esi e coricat, di proszza 0 di 
corri pendenza. ret 


‘CONCORSO 


ee ittica esami 
Tn atoriontar 


È, 
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Finger nl Consigiio 0: 


Co 





‘Torino, 1915 — Tip: FRASSATI e'C. | 





HI ateò e, repiimendo ogni gesto. i im 
Eletta. die iranquiistsento a Gianalt 

Nowcami sal: Ma è macegsario che io 
fmi Inform bene della cuusa di questa Tune 
(eo termata, 

% poichè la giovane donna faceva un gssl 
hi’ fsontimento, Zare meri, aieravera 
fa cobinn:sntotto fentaniento aper 1a porta 
È andò n eollociri accanto’ Zort ‘sutla 
Prtda del Durehiolo >. 

Suo di ol esere pia ulto da Glam 
ina: egli intere rtlsre= 

De.If conduliore nòn © forato? Non ta 














— Non' vedo più che i duo caval immo. 
bili L'uomo non ce? 
(Continuo). 


en ri in e vr 

Dott. G. FERRERO, Modico-Dentista 

[Via Maria Vittoria, 1 Cang. Piazza S.Carto) Tel. 36-20 
RSANOFELE 


rtma@io sicuro canino 13ofecce sale 
ta PELICR BISLINI © C; eno 
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r un'utile offerta 
le autorità mediche: del | Corpo: d'Afmata 


L'issociozione, Medica Torincso si p fata 
piatatrico nella nostra. cit di na pubblica 
Fizione (par l'acquisto. i un'entoniobio 
con servizio. rontsenologico, da otte Alle 
Autari mediche. fel 1 Corbo d'arma, della 
[Sezione iorineso della. Croce Rossa, pic gii 
lOspadali miliari posti sotto 1h oto. dipeti: 
{denza Esso s1& preso Gli Qepedali da Cam: 
"ii ‘pporecchio. per | age Ns ideato. da 
|Ranamonto generate Ferrero di Civaleritone. 
È 
i 


TeMedeia dl questo apparecchio; mosto 
o, è forzatamente Tmiiata, a purtcoppo st 


RO N i i o Di 
Penta 
aa 

at 
pista tuner peo 
Rei tole ea 
IE o e den 

LT o 

IR 

FRE dc Jolie 
milena 







caldo no 
sini | 


Aivolge. loro eniorosamente 0 vogliano concor 
Foto ail'etetiuazione di un'opera. Buona ed 
fire ‘Lo sottonerizioni el ricevono lia slo] 
lfatl'Antoctazione Modica, in. vin. del atte. in 
{All'nifito della Preveidenza. io via xt Set 
lambro. $ ed ‘alla farmacia Tasieco, i) piazza 
Isbn Cari 

© primo erenco dl sottoscrizione è il se 
Îguente 

Amocinzione Mfedita Torinese! 1. 
nd) prot. Scipione 50 AbuteDagn doti. Gio | 
(Uhbni 10 — Aymaretio, dott, Teodosio 10. — 
[Bobbio prof. Cuigi 10 — Borini dott. Aeo 


J Cro 











Pane, pasto e marsala 


(Nella, pancheria ‘| nasticcoria della signo: 
til hobinnn. Masoero.. i via NN. Sedembre | 
ni 10, Al prestatavi levi verso ie oro 19, uno 
Seongssiuto; diecentertente vesito: Richiestoglt 
‘osa. desidorugae, diese di essere iiviato, dal 
Gole. Monotd tto, del cileni della Masoot 
‘abitano in via NC Settembre. n. 38; pere pren: 
dere tun chito di pane, mezzo chilo. di paste 
dolci @ una Bottigita di marsa: 

TLA Maspero ‘s0evi io, sconosciuto con. ogni 
ra Silva n, commastoo, i 
‘tifi cilento, in negoziante guardò di ser 
Fitio il ineglio che ‘poteva LO. sconosciuto | 
Drese ‘1. pacchi o malurmimento, so no. anò| 
'Sciza pagare dicentio che Sì dottoro sarenbo | 
[Dasato. più tardi ai regolare il conto, tI fatto 
noli desio mella Masoero alcun sognetto. 

T Sospetto. dovera venitte più tardi, verso 
lo:37. quando To sconosciuto enteb per da se 





‘ovino dl auciarelto ntini —. «bless, per conto 
del dottor, Monetti. un altro voezzo)ehilo di 
dolcLo ‘anali baltiglia di maraata, Te. cosa 
parve alla nagozianto vin pochino ktrana ll 
Fibbia dl essere eutfata gil baleno qiia mon 
e: Volte pinesmeal. Mentre sl attrdnea n ser 
Fire. lo sconosciuto, invio. la sta ragneza dal 
Moti Stonotl sentire como siatano le cose 
ndo. 1a ragazza. tomo; il peso del dle 
‘Sta*pronto, tnd.;.. come-$ facile pensare; noi 
fl gontoninto, ail scouaselito fi dott a 
MSM mag aveva pento.» mniduro n pren 
(ere del dolci è 


zone della panetteria. e consegnato pol a (uo | 
‘agenti di P. Ste, lo portarono ln Questura, 
il delegato Adubbo! ricevette denunzia della 
Hrufia. © ‘passo l'arretato — ‘cori Dominic | 


stavano ‘em un irumatore [Ci 

















naca Cittadina 





Il tianf i Signore Robinne Alexandre 


al Cinema Splendor 


nelio deri 1 tro sonimi delle « Comegle 
Francalte 5; 1. cimpadei Interpreti di e Gre: 
desco 0 decadenza gela Dita QI uranio», 
Iifirarono (i e Cinesi Stendere, tn: pubbileo 
siumeioso cd ito cho si commise ata (te 
‘adissou idel celebra (ottone iragico è TAIby oa, 
bereoniicoto mipareggiabilimento QU e, tono: 
PEE >, Eniualatiei o Pateottci appiavsi $eope 
fiargio ad ogni quatto delia fim gratta 
La Salenvie cerimonia: dl Quarto. Oggi copie: 


ARTI E 














Agli “Amici dell'Arte, 


La XVI Musta di Bel 


Ati 10,96, 1 
‘ich ius 
onto tenatormate sotto Tate 
D Bistoin del pittore conte) 


seilesima. Esposiaionio dell e Societa. deci 
Amici dOI:Arto >. Lat festa Saugurato sari 
Presteduta da =. ‘Act 10 ia principessa Te: 
HAI 0 ad essa bierverranno le Autorità civ, 

| fl rei) © le signore, che a questo 


Cinema Itala 


Da gui a {ulto domenica; prima visione ‘cì 
| pasto ‘ramona: sn: 4 ati della attaio mim 


Fiamma nell'ombra 


Drotàgonlita ia squisita micia e Idtnerim + 
Prnasiamento aterandira, sett Henny Porter 


Teatro Estivo Parco Michelotti 
Domani, sabato, alle ore 21, riapertura 


Al ipaiicorileora astio est 
allo o DFimario. reogramima. di Varie: 


SCHENZE 



























— ce. 


interessante concerto. 
musica antica a Palazzo Chiablese 


i Dici al Genoa hai racco ic. il 
bimmeriggio,  Palitao Chiese, vio. siuolo 
| legato di (vital, tra coi ero le 9 
fu i Palazzo cdl gonriuomini, cd anno ot. 
ferlo un. Iecesnte conero dî musica SU 
Ha Rsecurci priscimoli erano fo sorio Meno: 
[ilo Alina 6 Silla Lanardlul, Ki noto anche 
fra il. Colipenietatio 11 Quarti ciato I 
brateston Vico, Bellaral; Ballarini o Grossi 
LS(to 1a dircsiono dl Puicstro Calia, 
il eoncerto fu resedio da n protogo ln 
era dl: Guido! Gozzano — ne) guaio Il po" 
mento ero de 













Labrele D'Annunzio andrà a Roma 


Plù dolce maggio Cral dimenticate 


Roma, 6. nolte. 
GI atilenti universitari romani, riunitivi 
a :Comizio, Inaleino a colleghi dello: Scuole 
medie, che parteciparono alla cerimonia | 
Gianicolo; ‘deltberarono. l'invio a Ga: 
D'Annunzio” del” seguento | tale 


vi Gubridle D'Anminzio — Genova». 
«Pili dolco minggio a tefra. non fiori 
Fulli qll studenti di Roma 


Gubiiole. D'AnnUnziu_hu aderito hi Con 


vogno nazionale’ « Pro Dalmazia Italiana, | 


Îi Ppalt si è riserbato di intorcentro nila 
Cerimonia inaugurato di Moma, pe contri | 
biso con fa sua parola alla consacrazione 
latina delli Dalmazia 

TU Giornale d'Italia rileva conv, diucarte 
tutto: le festa di; Quarto (e l'esaltazione del 
Renlimento. nazionale, sia sinto taciuto fl 
inom di Francesco Criepi; che puro ta sto- 
Ha adaità come coluf. che (convinso Gite 
‘stppe. Garibaldi al grande cimento con le 
famose Informazioni el profughi mal 
del 20 maggio; 1860. 

° Nessi 16 ba ricordato 
npid Gitto — ep 
i Lanto presentò: quasto più 
Gg tono doll'avvenite 
Ginbra: comin, 
Gi un veggeate, 
Ilttatone del no 
Ssit itmi wind © 
Hero ulvianior 


gori iL Ios. 


nlico ni ja ata 
i silla, din MC: 
HIArS Mosto: Li stori 
MACAU UL det avo; pen 
i dela. Menia ai Mono 
thioro Geza icaait ella n stmiD Or 
Mento, rie suo itato, politico, Lecesatipiie. PIù 
‘he dal! N° aun figura sovrasia t) Guesa 
Iranilo'o {0reibile svolla della nostra. sonia 
“para da Quarto = fl segno pl@ Udito del 
to — bol 


bun9 o) Na vicordato? Ma 


Voluto  prendero l'ulla |M 


RS 
ici spetiacoli d'ogni: 


- Aia bc Sha 


— (reni suvinl a ferton) = 
leponata, enon Mie ag 


N OR i ca 
PO ae 


i paguo sieuorta 
te 


REALE 
n ito. ROSSINI (Corgsmib n La 

sea 
n 
NARIETAI ATAFTAL = Questa era, Orio cate 


DI PARIGI (chiusura) 


NEI 


Rival quale sla lato in 
I sorelle zanardini — 0. 
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Mossa. ppi 
Dorchè nessuno 10 ln ricordato, n Il bronzo; 
Ne lO voci molteplici della Moltitagina 


Mio. coh alcuno pe 
ori A, Salvador Most. 
10 Vivaldi Giovanni 


iano, i012=' Carbone prot. Ngostiho 10 — De 
TBiivenini qett Enrico j0.2- Fllfppetlo doll, Gio: 
Shini Ratilsa_ 301 "FGDIGI: dott. Alfonso | 


Sorasio, di Giovanni, camterlere disoccupato — 


‘Ormai ifidizionalo: convegno. d'urto. Qediehe:i ino del'id0. brani gal 
in camera di sicurezza. n ‘del ‘00. brani del 


Fano io oro pomeridiane” delta miti giornate] Pamcat, CA MnIDAn 
“bla primavere torinese dine OI A 


ROSNRA; $ — Cotegigiti 18-00 = Spagmuoia 191 
| fine to a alanrone toc starci oto 
a Si i Lena ni 


ensa. no rate 
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Tel MdinzI prot. Carlo 0 = Torio dott EE] 
Taro fo cea Laval lt Cano 10 ne Levi dot 
$S19 Guido! 10 == Martino do Giuseppe em 

{Ho A0.ce Pinacoi nrot. Gut 10, Sarirene, 
MOI Tenia. 19: Se ‘letto Gi. glo. io 

106 I prof. Vilico. io, — Vignoto Lutti 
prof. Carlo "O-- Vil doti Lulgit19,— Abba 
DISC, Frasetsco 10 = Batintini prot. PENE 
do in 2 Bocraso, pre". Giov, Baita 10] 
Sl nia rat. Lalpi 00: Cavollo prot, Gi: 
geppe EI Paglia pror. Luigi SL— Peicn 

O, allo 5) — Pinnii dti Rodotto 10 

"QI Gioventi 10 — Sansoni pro 

tg io — Vicareti prot. Glusenpe 3; 
Sete ti reo 


Il/comizio dei tramvieri 
delle, «Occidentali,, 


‘illa Camiéfa det Îavoro fu forato seri ui 
"ilo comizio de) irataviri scioperanti delle 
‘Guctdeniaii 7 Il Coma i agitazione Geri 
Hallo peace svolio prato. l'asesioro del te: 
Toro comm. Bona: o'alchtaro chie nessuna pro: 
Nota era fincora piuoia da Dario della Dice: 
Tiene dela Societa framviaria A, questa foro 
Do rivoto vivaci orche Der le dieninrazioni 
‘gi cuneo ati 
‘Fa volto un ordine del giorno per ta conti: 
intonaco ita coi. 
Riutgimento. del" gii. design dei frameieri 
QUEI inlandono cirio l'applicazione dalia 
AE Comitato. i coma elio gli seloperan 
goto pettetamente concordi è vogliono noche 
eitco che con rimedi provsis0t l'agitazione 
HE Aiino) riva senden 
Onsta cho invi mel. polnerizio ha avuto 
fog ln Municipio ui cologno tra una Com 
indilona del traluvieri. Il sindaco © Yascomno 
Homo per Contro di comporto la veriemia: 


‘Contro l'aumento del burro 


(a Direzione della Società enorale tulsn- 
ene 
nio 


foto 
TRA 
tensore 










Accademia di agricoltura 


Domenica. alla! Gre! 8. presso trio, ant: 
vimntato. Mia, Valporgm. Caluso. Ni 59, avrà 
Îuogo ‘au ie lezione del corso popolare, dì 
saltticoitura "col. tema: La poterne Verde - 
fperazione. compiemeniari della. patata, re 
fitore il dott, prof. 6. ChlejGamazchio 


Il Conte di Torino 


E parto par ilo, dalla stione ( 
Sua 8, Ac. Conto di ‘Torino: 
Garibaldi 


| Il passaggio di Peppim 


(Col diretto delto {3,5 Ul lerl, Puppino Ga- 
sibi, acstempagatò, di: sno! fratel. nuo 
Ed, è, parto per: 1a Fronela: 


Consiglio Comunale 


Il Consiglio. comunalo è convocato, per le 
ol 15 l'oggi, vemorol: 


L'atttlità e la “Stampa Sportiva, 


TR AL armi Ga 
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RR ei 
Tarn] 

RE nta tt 
care 
ra 
RR i 
E Re ia 
cangia dorso. 10) e aka», 606. Li trezzo] 
dio Sii siena 
EAST 


Spia: Abbonamento sunuo è. 5) 
Corpo Volontari tiratori 
Por daro regolaze svolgimento al programma 
tlettuzione del Corno volontari (ratori, de 
frosica, & corrente, AU | volontari, av del 
eporto! oiletl, che gi quello Puetiit, ni ve 
Cheraono. Indrappelati w visitare Il poligono 
‘del Go regg. fefroviari, come dia gone con 
‘Sfaione ottenuto dal comandante el Coro 
"Pertanto Autti L volontari: dovranno frovarsi 
‘per Ja oro 7 ai poligono del ‘startinetto, 
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Vaia SÈ 
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Arrivi e partenze 


‘Sono arrivati da Roma gli on. Gazzelli, DI 
x l'Sonatore Fereero dî Garnbiario 

‘E° artivato da' Genova il simiaco ai Torino, 
ssenaiore Teofilo. Rosi. 


Una retata di donne 


Da molto (etnpo la! oliadinnnza fa pervenire 
lle Autorità ed ul'aioenali vive lagnanze per 
Ta prsenza nolo sicage ul diumerosa agnie| 
sidelto + libere », In conseguenza di tali 
Dtotegle Ja Questuni' la docipo di riprenderi 
‘in'aziono repressiva contro ie donne e part 
colarmenio. contro. 1 Joro protettori. a’alira 
notte Infanio Ji Jsieguto Tebasso ha compiuto 
tp. primo giro di perlustrazione ed. ha tra| 
dote. lo. Questura ' yeoqualo. femmina "| 
quatro uomini, Le uno o gli allri compar 
ratio oggi sesso ali Pretore ' Urbane: 


300 metri di filo di rame 
*a'ula 


io ‘a ne 
Stia mame. 


Infortuni sul lavoro 


eee 
ARTO a 
Mi againe gico dro sile 1 n 
cito CRI dna eee 
desio Pene 
dana cena 
GdF io ta Cioni 
Re n 


Stat 

Spia atua Giunono e Quit dn vin ne 
‘ Atifla  Casaliano. i lamina 
Foglio a mino setta in ut telato, Nipote 
în fattore (ei dia melo 
dî Storm, a plsglcò uaribite 30 siotal. 


Tra un, calzolalo e un facohino 


È fa ireopo. beta! no, ll tacchimo. 
Ta questione, escono, le dichiarazioni gel Mo. 
Teti: avverine per tuti motti. IL Perrero; 
in uh dolo. momento, colpì vibratamento (I 
tacchiho proguccedogli una Tenia al sopraci- 
Granato p dense contusioni Sbfatonk 
Di queste ferito fl Mollbeci at recò la farai a 
Riedicare AI Ospedao di San. Giovanni. 16) 
Vitto dl diolioe. Ferrero, il quale lo, eiualso] 
Roribilo fa 10 giorni: 


Tra compagni, di lavoro 
Tp co at, pe i i 
Ride pi o 
I aero GU WI 
aci ite Rica ci 
Giai zati, Ga) fui 
POS 
E o e dna ii 
Men 


Cade dalla bicicletta: 


sPetcorento io; gia villa dll, meio: 
Silvio Venil Sothnbre, Ad cadeva in malo 
nolo: ibortasio” dell conitsiona Rss avi: 
Astomongnato da gio parole municipali al 
TOepedalo di San Giovanna ll aiovano elità 
Seufta Viaitato gal doltoe resero ‘o tutto ri 
toverare con. iogos riservata. 


Arresto per minaccie 


Corio Capeno Bernardo dI Gluseppe, nblinn- 
to. Sn vin Sparone, N; 0, operato nello, Slab-| 
dimento Fiat, In corso anto, tensceso a mi 
fincclo n mano wemata di rivolta eoitro Il 
capo roparto, DIdotli Francesco, In consegue 
Sa di jale allo Il Capello venne, arrestato © 
Sira denunziafo abAutonità giudiziaria. anche 
Bar il porto. dell'arma senza permeiso. 
Note spicciole 


I fisaimblea generato. del soci deli'Orpizio fa 
Fio Plemontere è Rssata pet Il giorno 9 corr 
‘lle ore 2180/in puma convocazione, e per. 
pre 1430 dallo stesso giorno in seconda’ con: 
Locazione presso ia sala dello Congregazioni 
fel Paineno di CINA. 


Onorificenza 


ssi proposta al E: Salandra vete ioni 
mor fb Dolgi quao remo elio at 
Dertanerengo 6 dell'inteprn. qa indiogessa opera 
SE (ite, Congo do i 
at ‘omitentore, 
rt 


Seguende la Cronaca 


Un buon consiglio 


‘al signore (cho iiorano; fare. quisti a 
freez! Damafeatm] è di epprotitare della fui: 
Bazione di cappelli guarnizioni nierteta, ca. 
Miciell, vestagie. rotta. golfo cadute sì 
fallimento delle han Sorelte Sampo, Mu 
‘Gademia dette Sctense, Ne 


Ginema-Teatro Vittoria 
Oggi 4° Venerdì dei Fiori 


Per il Giorno daglcato alle. ixuoro Torinesi 
qu Era 1 pivnfato del: grad ame 
Mali deli e Casa Nordisoh ss © tl forio 
Let piane del cannone 


Gav. Diego Giannini 


Tibspporapila ‘divo. della ‘canzone. tiaboretanià, 
[lt Seri n suo debutto Mia ottntto un alone 
‘sen precedetii. ai produrrà in tuovo melo | 
dire la coppia Prof) De Mareo-sonia, fsi: 
fotuilc por eleganza. e bravura st ara ad: 
Rinuairo Sn move danze. 15 opero. upgiute. 
Rete cho. ogni. elgaora riceverà l'omaggio. di 
ff” orazione. bouguel.: Lunedi prima. rappre 
Hebuazione tn atta. di 


In hoo signo vinces 
capolavoro sioni délla + Savole + 
14 Punto capolavoro elarico, dl 


che tt proiettato a S 


praî chic delle Danze 
[Capitano Scott - Inaugurazione di Quarte 


Og n» luema combraio solo recite 
volti abeno. tirata: di questo ee 
Nerd 0 © maggiore per linicrsitto  meri 
Miti protone del. cnlano. seni ol 
Dl fa" co consrinza Musto i oro 
fagaore Stefano Oa Gaeta Mtontite dante 
Fano” an orinmo ‘vale che è sto ti 
mode succo di questanna. 

‘iupedi grande preiiere con 


“ Gli emigranti 


lavoro, speciale di 4: 4. Capoxsi della « Casa 
‘Atmbroslo "e 





Ti otte aramaet | o 


Î| ion propia; al convegni della bellezza: el 


lente lì arts, gl operal, gl artici | 
oral ettendevano ‘ito, uitimo' soccanarie hi 
FOgna, albino fatto ferì ubi corsa ei sato 
‘nelle sale spirtose. La api corsa. se tion 
GIRA mermesso ‘al femnare a. fungo. attne 
ioni bile inerose gpero. d'ogni genere e 
GEM Valore, radunate CON ogni cur Aule 
aceto aut obi decorativi cha finto odo 
‘QI consistare ‘quali larghi ‘consensi. abb'ano) 

6. 00n solamente n° Forino < fe iniziate 
dalf'aristocratca. Corporazione, tntatti  oltt 
Agi allogiati dg RoleAseeatono «(Ge 

lan; AGtony de VI G. Mtaruesigo TL. Viani, 
MLA Disertori, A: catmignani ed alti; hanno | 

HO AAA lt gian dh Nona E 
Tema, dl'Slena, Esposizione hm perdi que 
Canatlaen d'intimita Jocnle che. piaceva. per | 
ol, i i allo li sua Finomanzi 
fore "questano = muri 


data ta cagione 
Dura e Declia <= ess d meno amatocraticà 
Enenò Cie. Seno, armoniosa. IL Foro: delta 
Bione veri nf 9° bassa = nia tutta Împide e 
degna = è quest'enno reso forse mena nobile 
‘di quazine fido: "ta una sonni ‘opere 
dlanllone a rispettabili pi «ono insinuata pro: 
Idogioni che nulla ‘agsitipono ale fama. dl 
0 dl vermmenta i 
i, quest'anno; e 
‘esaltazione del or. interpretati come 
Alamenti di decorazione della cas, della aim 
della stanza. di Invoro. 1. lori che, com 
deto tn granda poet ql'Amerlea. 1 emer 
SOtt ono le tell dita erro: 1 fori, ‘o rima 
cotti Benedizioni Ul io. le vos, della. pri 
asara, to grazio tenui d tenere delia tr 
Te creature fato 
jo inapiento 
cond, frati. rose 
Facdolto a Tasci, sparso sulto tavole, forenti 
dalla (ecm. sorio dovmiano, in Kai le pale 
folti urtisti presentano. fora le pritoe oro 
laterretazioni Morealt: ci’ sono. niruni. pan 
tell! veramente notevoli, gioriost di Iuce e dì 
fon mini. sono” anche note sntornrvi| 
toni dt rote fto, dl rosotacsi di Viola n ni 
Cumo finire morto ili vecchio tie 
“Felice Carena, l'artista IFrequieto a Denzoso: 
coal vario e così Geniale, che ogni atino tIvEl 
uti nuoko Stato. d'animo; st ricordato, a (Re 
tia. della sun ‘Torio, vd ba siaiatato eNique 
Opaos Te egio di Clrenarie, Fiori. «erlaglto 
Sort è Jrutta duo matoce morte, sencetttti, 
bll, piene d'ngegios 6 con 6 Sie Mu une 
dkto' anchio. Ta sti 
Fonera di ina 
Gociarw, Pasqu i tor grata 
fnarina (e (un romuntico buslo di 
fotto a fund, — tl Siaivano, 6. V 
lino Bol — cho. pres 
Gatbono ii: figata: — Il Cemsioli. 
tol, Matito.OlNETa i 
(Gay — "che ui aleumi 


Suoi di ia, o Polen 
Atudi ngi, 1 POlcheti, 
Li Pigi, le signorina. Venti; 1 Gontero, i 
Solventeino, "N À 
È Gandolfi © Pelralin: il primo tipo pure 
Ricont strani 6 cotan qisegni "a 
Sefondo. molti, iroppi. 
COMI dll anni si'alcenbero seniccimini 
Nume 400 

coli paesaggi. GScorat(\i, cicci di 

‘odi deleatezia rottatico sono nuciti 


dot fa 
Tha gii nequareilt. ecco sot passi. DI 
monti llgur dl Carlo Follia: ecco sicure 

Impressioni umbre di. Agige Noel 

disegni 0 disegni! Co pe bajo, d'ogni pe 
nero © d'ogni Toti: ‘schizzi soramiari © IUXdN 
compiuti Gila delle sale è (unta occupata da 
Una sorte di fori 4tdoi ul ‘nido. il Otsart 
Berto, Ecco un audio femininie del Iesiziione: 
‘8660 ford clfenti ulsggni ii Masoni, fi 
Aldi ol Giuni, Interpretazioni delicate densa 
ta fenumtonte ul (eo della crilinei ecco 
na numerosa serio di iene scqueforti tar 
tati al Tita n deri. fenoto; 
1 Bozzetti 
fio ui ‘grande aristocratico baraetto (718 
Hapgo a teipera: Sco ila fest Uolorone e 
liobite dì Grato. disegna. di Edonrdo Ru 
Bio. Noli luntcano Sud iper ri ori copet: 
tino 6 sile stato: Gi Mbrls attuati. recano | 
lifio Dit note © tere al Visitatori della Ai. 
sia: Siugliano, il Bologna. V. Pilino, © Co: 
Ghio. " 

La uerra oli lm (hbtirato gli artisti un 
eg di tina guerra che'ora tota i preocit 
Dato è dito ta im fresco acquarelto lpo)to| 
Mel ‘nav: AM. Tripoli, citi i Feltonta” 

Îe scoltare' questo sono più. numerosa 
[oegi alti ale ia mneetro Da vida Calmudra, 
[Sshone, tire mid. uu medagiione muliebre. ti 
Sand etuopo in geo: II Adilo della cedora 

‘nencolo Avrlene sto, catipeeia Ter 
lo ‘fgttro del fedoli e de popalo statico 
Altran Ga so, È 
‘Sfande targa \nbronzo: Cristo deposta E 
[Blovane foscano, Il Lippi, esp 
Èa. deposizione alla Srote. Ianplrate 
foto. All'opes fatina Ai di camion 
ina otevolisstona: Der. To (n 
Metto. farsh 


i 
‘o del'Atontl; ne 
n legno policromo € dovute sd. 
io, dl sito Ingegno, ST. 
‘ore span} cenone ‘in eruppo di chruile 
nenti L'odio; del Blangoni 6 ilotecolo. hei suc 
Efo, i cavata i eni torto mind 
Leotiardo Bistolt! hi volto decorre cos 
una gua Miezitiro. vergiliana © forio ui Mo, 
lle del'cometti: a )l mobile! £ picno sti nelle 
acuti, di bello stoffa, dì ricami brezigat 
gti abi di divo devuto lustro 
[od atri dellà sienorina Venturi; tam; 
fondo, emo) d'arto ‘espone naif centi 
Moto. "16 ‘Algtora SI. Asrino, ut 
siona gi rare. vinili cose a 


scultura. 
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Mot 
[do Gue mirabili latapade, da acovadirsì. ih 
na sala regale o diaanz) ad un mpernaicolo 


La brevo cronaca sommaria Inci torinesi 
‘n Waitaro Ta Delle Afostim edi compera. Gt 
Lora 





Ù | apr Reatino gone appe 


" puesassi a pustilla eli 


(cino. Rubino, fa ui | E 


“tate |P 


‘no sacerdohi, ma non Vivono il solo] 


a 1a rima c la secondni parta del concerto 
(e questa comprendeva tata Musica del Cima 
Pagd. del Pergolesi. del Biagini ancor tutta 
“olii d'incomparabil.fresciozza] Spia ze: 
Bid lese LI metotog. Gi Coldo Gozzano, 
titolato x Cerolina gi Savola; Ln principessi 
Clean sposa i Marcantonio di sassonia 
dial. per Vosonds di Vitorio' Amedeo 1 
Prin chso scono Il mellogo fi sseguito 
‘appunto nella sale {essa dove in quei tempo 
Seono celebrata 1 solenzit pui ed: aim, it 
Dica di Gengra, in Prinelneesa Trabetta e'le 
Principessa Bona ebbero a ratimestrore dal 
‘Spi ima ejera Aorica chi dia Mastonta rh 
Na (ia 0 dona i Carina di Sato 
La mislca del mélologo, por: quarieito dar. 
chi fo scelta da Federico "Gledial o" tu se 
‘full (coni ian nino, Sondalo rari VI slegeia 
Filboma detta cantone Popolare. rel passera 
MIN ora oli ra clgtc, dell compo 
fai gemhipu Delta pura inea di orlgine; n 
Hib ao (cont Pitta da ento Sorin 
fesa 6 Mi melodia rl Gvolgo Nella nun Igenta 
[sttttuo; oniiitzzanio commentata anzi ae: 
iena apparcco ast ie canzoni i: 
fiche nici di Alberto: Favara escanito 4 
Slivia Zanandini ti concerto a chis coi ina 
Breve serie di conzoni francesi del periodo na: 
palco, tiuliio, i aus orti ner 
(mi, appiandirono caorosnamente e duo 4101 
SAD AMT Gd 1 doro collaborato: o 


Concerto Torri 


Domani sabato, allo oro 16, tel satona del 
lt Co faure (ohm coiedemente, cl 
éasO, ia iogo "un concefto organizzato. dal 
Qiaeslco ‘Tore 1h programme. è molta. tatto 
Comprende munite. ante è moderna 


Teatro Carignano 
Le repliche dell?* Amleto, 


FIRMA a tn 
TE Ti er aio 
del pubblico. ‘nia ca be 


Scene. più 
intensità 

‘eminente attore Da risultati 

e Sempitt  dlcesta Inler 

tanto Sinzolaei 

LrAmiet terrà quit) ancora sm scena 

Catignano oggi e Gnonni Domentea vi 

"ita <bla Fanpreseniazione (n mmattnde, 

‘bcoe essa Sedicuta ala. (ogedia «bekeanea 

Linea Aiitefo cotera I posto alto aper 

qlctR. Che Itaggoro Regni rende per sul 


salle. nei 
‘l'espressione 
ti tore 
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ie 
‘cupaltoigi Ya Meribolint: gt i 
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OSSERVATORIO DI TORINO. 
sà Vadim — e Maggio i 
Peire i ord mi 


felt (nelle giunte at ne 


"Seta nun a 


Hue 


A 


TO 





guri 


ig 0 


Sn 


" |secondo il figurine di Raffaello Sanzio 


mia prossialli 


jo il chto dl: poeta, lo, ricordi 
Moi. sin questa: ricordanza ‘di consolazione 
(0 di ‘aturio. par tutd gli taltani 


La nuota divisa degli Svizzeri 





Roma, £; notte, 





ioni 


0 dalla st: chie N — Cambio st 


‘Assoelazione Granaria. di. Tori! 
oi atta blnttmanao ol prezzi dl corel 









L'Oiervatore Nomano, dico: che nel corile|= 


el Beltadera in Valcano Sì è svolta ogei la 
Sehimonia dei: giuramento dell, ociuta della 
Lanvata svizzera. Th questa occasione è suo 
inauiguiato sî costuroo del 009, Gia approvato 
QI Fontence, costume cho completa li ripri 
(stino Ideato ‘int'colonnelio. Ripond e che è 
Stato eseguito Secondo! il parero ii eminenti 
Hiotici. Nel nuovo ‘costume, Motato, Ta st | 
tile non sono dispari, come erano! palm, ma 
mettano Valformuk e sono dì color alter 
‘giallo D: bleu. (Noh ‘solo nol. calzoni le 
‘striscie sono. ‘aberio "lasciando scorgere (in 
fofera rosta, ma anche, nel giubbono To ste 
cle'estano: aperto 0. Jk manica corre di su 
‘Omero 0 celo Recondo il disegno di Rartallo 
Sanzio. Sul: calzoni. sonp su ripristina, le 
daidelta a pisto, ciò che qac‘l cosumo n 
aspelto più leggero. Alla cerimonia gel it 
tamento assiscvano 11 mareheso @ fa nr: 
[chiesa Della Chipsa. 11 prinelpe Chigi comen 
fanta. dt ‘gendarmi eta © pafatina. 
[Comptuto if giuramento ha avuto. Jugo una 
flinta equini Te guardo aono tentato nel 


Il grave incendio a Venezia 


nei Magazzini Gondrand 
Vanni hi ser. 

Solianto emo alba è pae rta ato) 
aim perioto del atuitomo incendio ct 
Mint ione aa atazilar dale pin ina 
tai Sion i ito manici 
N poni el Sach di ai, ‘vato ao 
ROMENO made Pteiarasti ME 
O N) 
TRE asporto tc negro mich 
Oto Lepcmplri in felpa. Se Ani cosi: 
Rit o amardin.di Casirate MI pinto 
Ln SO patio Da 





falicoso è asioso lavoro, l'incendio pot esse. 
FO mela: ma fuoco coca Hora fra It 
fmi e fsi ogni pece. mars 
Bcevgio, lite 19 230, inch delle 
HA de SAOBI: dll ii lai, be io 
Fiati Getrutl dalla folineldà tell'incenaio; 
She impedì. qualtingio. accertamento, ance 
ecthitacio. per atabitimte Ie probati tause 
Stamune sesaiomi. er nolato pratg ali Ur. 
fici Gole, dove si siva calcolando (ao 
Te, comici olo meri che si rovavane 
DU ingesaini ho sapilo che i danni i vago 
5000 Verso allo ccntoringuantamiia iper ©" 


Le feste di Savona 


L'arrivo dei dignitari 


Giuoseno questa 
got grabidioal este 

tanatto. detlincoronattone del 
fico Signora della isericonzi, 
Srepeidaria antiario: 


Lu" Saro qUesì pito i cardinale Mami, di Pisi 
di) caolinala Feteati, di Milano, Quesrur 
fa ll rappresentanza det Papa i € 

E arradate. it moto. Veramente tegale. Ness 
HGO stento, ssa sstlanea, Silvera 
(i popolo per ricevere giù Itutr prelati Fa 
‘atuigono Compresi dell'ora tate geititaia e 
asl aimenttto delta toro dignità 

Patton e fi mio tì 6, correo avrà 
to hel 9800 Pio. VII softarse tte luna rt 
filoni: per ordito gi Sapelocine 1 


Ferito dalla madre dell'amante 


Bari, notte. 
Und donna aveva neuro ia disgrazia ul at 
pere ‘relazione con JU venirne Mieneio Ge 
Fao, sabbricmie al nantatole, somonibuto, con 

‘gli, La Soluzione fm.} dun ipsa (at 
‘aunto: che fogsirono Inaleime a Brindisi, dove 
Pera 11 Gelao venne tratto i arresto Der de 
Mia sporta in sentore gel caga, QUE 
ia. fù tieonesgnaia I (centlori ie. pero 
Melctiarono (i nea, Lia ragazza si co allora 
‘id nbltar breeto Una 210. L'amante torno al 
Îitio coniugale, ina dopo poco ripreso lu rei: 
sione Com “la ‘anegn ed, abbandono, ove: 
Mento dh ramigiià, Staniano. aL er recata | 
Losi della gia, dov ita ln Caterina per pre: 
pla 0 gole adr sentori delta ft 
ul Lo' madre dello agnaza. soputolo. io 
teso ad open To le vlo usaredi € ops 
'iverto calo Fan. in coltlto hit anvila dee 
Fifa, ni alette ola fu. it Gelo vene tenipor: 
HR al'tpeae, dove la fila a cleomescat 


Il segretario: dell'Unlane soctalista romana 


1) segretario dell'Uniabe socialista Yomana! 
isesizo. D'AMato; del quale si è Motto parlato 
l'spoca. della. formazato: dl. Corpo, l ka: 

Pibaldint Jp Eronciae sender: del. sommati ‘ro: 

ian è to, elio toto 10 arm de 

‘aabiniere  aegtmioa Bracciano, 

‘li Roma, La olalo ha doo 

Agna, sig inbienti giornalisti e demora: 

Hc. dote 31. D'Amato @F molo noto, molti 

Commen 
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MS = at Kr 2810 è MEO Patto St 


Aero tan è I post i 


Dopo. Tola mata, finito] {nel ontona 
religiosi; miticava ui ‘Ivi 


Carlo Revello | 


Veterano delle patrie battaglia 
d'anni St 

1 fall ANTONIO! LUIGI paseai dit 

labmnttite 

arto anti cose nosrlo vi 

E Servo ia presente per perenipazione 
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EMONTESE. DI TRASPORTE 
doloramametia puri 





(lp Ja morto. del! prodrio ‘ocio Mmoe. 


Luigi Dollfus 


. [Tenente nel 4° Battaglione Territoriale. 


di Cacciatori. Alpini Francesi 


auto, crofcemenia_ Il 13 getto 1018 uti 
fattagila di Solssone — È 


rino, @ maggio 191 
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Dopo tina Vik {pit delia 
mancava Improvvisamente 
bello ue 


BORELLO GIACOM 


i 
ammoniti 
RR nane 
Le 
‘straziato, i: doloroso annunzio. Il 
sepoltura avrà luolso venerili, 7: correnie,i 


ironbS unebi Geol 









Iotl; maggio, (allo oto. 18, improvvisa. 
mite Londo Dio anita sv elet, | 
GUI n 65, 


CERROTI CHAGERTI EMILIO 


Economo locale della tanuta di Casal 


MTA con al 
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pd All ALBINI CAROLINA e cesine. | | 
o iti ooineltno col pi 
fondo dildo la: mort elia lor Gata or 


LCinceppiva Breccardo ved. Musso 


di enni 78 ; 
Avveniita amano. allo (ore HA 

I funerali avranno Ig0@9. vaniedi. info. omesso 
pon si ma! 


oo 'nortenigo GR vii N 
"SÌ tesa il mo lane 
'dia 'Darteclpugioti: persona ic Oc 
Bet Pimaraziaznony, a em SorrÙ preset 
lla mesta” funaiono, 
“Torino, 5: maggio! 10is. 
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| ULTIME NOTIZIE. 


LONDRA; 6 notta. 


Rita Camera gol Comuni, 11 primo; mini-| 


‘stra Asquitr ha anmunziato che, riguardo 
e operazioni nel Bardaneli, Pavanzata 
desti ansiotranzioi procede Mn condizioni 
eociaietacenticime. 

«isti na continuato dliondo che it Governo, 
passando ora i ranporti del mnistro sua 
‘Guerra © dell'Ammiragiiato; è in grado di 
fornire più ampi particolari. Hra etto es 
siesidi sbarcare su due punti delta pentsota 
Vl’fiNpoli e su un punto della sosta ari» 

pa sito ocono ci ridugre al elienzio e bet. 

namiono oho avresiero potuto eletur: 

{karo 10 sbarco. Lo ehmreo cominotò alt'at- 
ha dit 25 aprile, Il 29 aprile una Divisione 
lingiose sbarcò a Bedui-Bahr; 1 contingenti 
‘atitraiano è della Nuova Zelanda a Gala- 
table 1 tranci n KumXatè: AI cader doll | 
notte 20 mila uomini erano stat! ebrei 
malgrado una viotenta opposizione. 

Lo truppa dell'Australia. e della. Nuova 
Zelanda — ha continunto l'oratore — eb: 
‘oro a cibiro numerosi contrattaconi gel ne-| 
misosche respinsero, sunsegmando rapida: 
men trrano na est del punto di sbarco. 
Lo nbarco provegul il 29 e li-20 aprile. La 
otra avanzata continuando Mm mado rego: 

2 maggio le truppe angiofrancei 
arno rivoctte a guadagnare ancora terreno 
“a aud cala penicola, 1 continenti d'Auatra- 
‘fa © della Niova Zetenda erano ratterziti 
‘gn una Dvistone navale n quinto momento 
ia nostre pesizioni sì trovavano consoli 
a re punti. 

‘Asquith ha terminato; così: — Tutta le 
truppe impegnate nel complimento della più 
‘dico operazione di guerra. cioè io sbar: 
‘o qu una spiaggia aporta gi tronto ng una 
‘opposizione dello più dele, hanno apiegaio 
‘un'abiltà 0 un coraggio senza puri (sppiau- 

“al. Ripeta ehe l'earazione è ora vivamenta 
epinta avanti, n conalzioni atatto soddieta. 
venti (agpiausi prolungati). 

(de; Sietani) 


Tre giorni e ire notti di battaglia 


























‘!- Krithia conquistata 











dagli Inglesi 
serio speciale delta Stimpa). 
Dedsogetchi 
Ho potuto assistero, a una relatira breve) 
| ditttinza, a bordo di uni niccolo motoscafo, 
‘lle operazioni, che si sono svolte. nelle 
‘afique dei Dardanelli, eat ultimi quattro 
Giorni, Risa si sono’ svolte con maggiore 
‘itensita intorno e attracereo la penisola di 
Galtipoti 
| Nom ero tn na panizione date di poter se- 
iure © constatare i particolari delle com 
Blicate azioni. querresche, ma posso! dirvi 
The le sottile linea meridionale dela pent- 
[Ka fu pereossa per-tre giorni consecutipi 
“ta un lerriole, continio fuoco delle navi 








a Ouerra e delle batuerie terrestri. Per tre 
da querra e dell È 


È niorni e er tre notti è caduto il 
‘atrtore: I combattimenti; i duc! 
‘(tend artiatierie si facevano più ostinati 
nelle ore delle tenebre; di quando in quan- 
‘do cera una Irequa: una tregua cupa dj 

. Poi il fuoco riprendeva. e le navi 
iano, colle loro) cannonate, 
‘sata dei reparti di sbarco. 

Una enorme quantità di munizioni furo- 
o usale dai. Turchi; ché si battono vato. 
‘Focamente. Bssi,: però) futon, rexpinti. da 
Giverse pasistoni. importanti. 

‘Ho pgluto vedere, coll'ajuto del mio: can- 
mocchdale, l'avanzata di un forte contingen 
te inglere di sbarco su un punto meridio 
riale della penisola. Ho constatato, da tun 

che ll Inglesi hanno polito imposses. 
saryi della città di Krithie, (Essi hanno 
‘certo conquiututo l'intera punta della peni- 

‘ole, fino alla porta della città. 

UR allro contingente è sbarcalo a Kaba- 
Tene è ci è fortemente piazzato-at' pncim 
portante punto della covta, che gl dà una 
postsione confuente su tultl i punti cjroo- 

T'Hlanti e Ia possibilità di aventare in cireo: 
sianze ben facoreroli 


i 60.000 solda 
restano a presidiare l'Egitto 
1 Maliaal'tra i combattenti suì Dardanelii 


i nima, non 
ia Frine a do sin 
Dagati giusti “FENIO serrene 
i n a sa teo 
PER RO ai e ce Piso to 
ARRE Sinai or 
FRS re EOLO fr dl pat 
‘Risulta intatti che gli indigeni, tra i quali 
PR REN e 
PEoG Parslone turca oral sentono 
rg a coppa nese veli ele 
(50 Sta Ta moldtadine musei 
Fd pol Taro rieti lc. 
100 doge dato eta lato anunci 
NALI Roi penllemici. SI sogna at 
GET, ci è cppoctuno orlo in rilivo, ch 
i IO O a Ro ertaneli 
EI crlgrart cha i sono 
‘meruolati al: servinio 






































(Servizio epeciale 





“Giornata calma,, 


PARIGI) 6: notte. 
Il omunigato utfelale delie ore 23 dice: 
Giornata caima. Nienta da segni!” 


Intorno a Ypres 
è tutto un cimitero: 


parigi. 8, so. 
di una rivova ot 





Sì è sempre in af 
lav fede mele Pit 


ficite a causa. dello perdito enormi; dele 
truppa imperiadi. Mentre a nordest di Ypres 
fi inglesi. nno reltifcato 1 confine, fl 
forte impeto dogli Aleati fra Ritiene Ston- 
tracio'è stato sosteniito; Il pito, sul canute 
immeediatamonte a sud di Stenstratte, chia- 
[Mnjo He-Sus, è in potere degti Allenti: 
Pasvechi corrisporidenti confermano, che 
Îe città dietro a Ypres: sono picno di feriti 
lè gu abitanti sono costretti a seppellize. + 
morti. La regione intorno & Langemarek è 
atventata un cimitero. Un giornaletto, di 


fntna scorsa 1 piocole città situa 





a dieci 





orcostanti, Elvandinge, Wossteh. A_ Pop: 
Peringe uila decina di edifici sono stati di 
rutti Interainente, G@ì abitanti sl erano ri. 
fugiati. elto cantine 1l' parroco; di Noire 
Dame e parecchi soldati inglesi furono ve 
is: Ad Elvordinge l'acpizio: dei vecchi fu 
colpito da un obice. Un soldato che passava 
[Presso l'aspizio chbe Je gambe straceltate. 

Tl Kafser, fa cul presenza è stata segna: | 
lata quaiciie giorno fa ad Anversa, è ritor- 
ato ne! Lussemburgo. Egli visiterà prosei: 
Tnamente Te regioni est del: Belgio, SI assi. 
‘Gure che il Kaiser è atteso a Tongres e ad 
Hrasaett, 

‘Ad Anversa una Cominisslone Imperiale] 
bancaria ha invluto a tutte le Società bar 
(arie na. circolare colla quale si reclama 
Ino! i bilanci degli ultimi ro armi, | nani, 
[gli indirizzi, Ja nazionalità, degli ammini:| 
'tratori è degli azionisti, le colazioni; ce. 


Le perdite dei canadesi 
nelle battaglie di Ypres 


eva cale a ia) 
Landra, 6, ore 1% 
Mentre si attendono notizie delle opere: 
Hion] che, senza dubbio, si nvotgono favore: 
Vomente'agiì Altati, intorno a. Ypres, do 
e a battaglia è ncoininciata fiiosmmente, 
l“giornati foncineat pubblicano te cite a 
Îo*pergite dio Canadesi durante gli miti 
conosciuti sconti; esse, Ano è domenica 
prS9; Sono state Te seguenti: 250 utfiisii 
SR spit tra morte feriti 
me 


L’indovinello 
(dell’Hartmannsweillerkopf 


em ci i 
ti sce 
Coe 
Al dra Anvssa i celano avizizzo siuelise 
Ere 
Meri gia RO 
cosi ileetatato ai Bindi‘ SR 
SEO e poco ge 
SE Re nt 
rea 
RITO e fora 
































doll'Harimannswellierkoni. trovasi in 
Sraticose: contrasica | Tel, GI 
francs e fegcchi rotanti sulla cina DI 
sognata cola quota. 056, & pochissime: dista 
Saggl val dagli aitn e 











tel 
Dm fi FAI Alezio 1 atua dae 
Motto eni 


| L'incitegte fra form e Sat 





Le trattative 
Londra, 8, notte. 
Cablogrninii. dall'America dicono (che it 


Guttight 


utt 





raoniento, 


dite {l'corrupondente — sl fonno più mode 
“itneottà at 
l'aztone diplomatica eppena fniztata; Non sem 





rlsotca pacificamente » 
isolva pucini ig) nun 


Gli ‘sforzi diplomatici 
par: vitara la rottura tra Cina 0 Gi 


Tolle, $ noce. 

Nel circoli giapponesi dene informati cir. 
cola la nolisia. che il: Governo di. Tokio ri 
tarderebbe l'invio, di un ultimatum alla Ci- 
na sino @ che tutti gli sforsi diplomatici] 











| siamo stati esauriti. Lo stato del negoziati 





[tenne esposto all'imperator 
[nota d'eggi 


nella gior 


lcato francpso delle ore 28) 
[contro la smentita russa) 





andre, ma pare che ta 
ua: preparazione. nonostazie 1 rinforzi con- 
[dotti dal Belgio centrale, sia piuttosto: dit- 


|Popperingò! dà particolari interno ‘at bom-| 
batdamento a cul furono sottoponte ta sett. 


Abllometri ad ovest di Ypres: e lo borgate 





la colma, invitalo dati | 


[est liberamente scelte &a notizia ‘che ta cima | 
possesso 
‘avamposti 


O a i ge o iena sin 
e n cani 
A ei ep e ene Rea e 


i 


per il “«GuIflight, 


Presidente Wilson ‘corebbe già. faviato. una 
‘profeta ella Germanta per dl situramento det| PES. 

Hi corrispondente del Daily Chronicia da 
New York dice Uuvece ehe linlo non: è sato] 
alto: una Note In ergomento sembra sie in! 
Preparazione. Wilson c-L niembri del Governo] 
egli Stati Uniti +4 mantengono impenetrabilt 


"1 commenti delle stampo americana —| 


Dia difheite (ehe anche questo incidente si 


- Koquith anuuocia che l'avanzata: sui Dardanelî 


procede in condizioni soddisfacentissime 


della “Stampa ,) 
Un comunicato austriaco 


Rome, $,, posa, 
L'Ambasciata dAustria-Unoheria eomu: 








UN “comunicato. dell'Ambasciata. Fusto 
Imentisce ogni successo delle (ruppe au. 
rtroamariche e tedesche in Galizia #8 ac 
Peuwa È comandi supremi dei due esere al: 
Lat di difondere notise false per inftutte 
Fi neutri: Convlen:conptatare che il comu: 
nicdio del generalizrimo russo in dato 5 
maggio ammette che combattimenti acant- 
ti herno. luogo nella regione di Bicen, cioè 
@ 17 chilometri dietro il fronte ‘anteriore 
delle truppe rutte presso Gorliee e che il 
Comunicato del 6 maygio rleomosce che al 
'eune delle nostre unità Hi sono. riplegate 
'fiulta seconda linea [orlificata, 11 falto che 
l'Ambasciata di Russia oppone smentita ni 
‘comunicati del suo proprio Stato Maggiore 
'atmoutra chiaramente chi è che cerca di 
dnfaie sud veri, (Stefani) 
La grande battaglia 

tra la Vistola ed i Carpazi 
ammessa dai oritici. militari* ruasi 


evo pelato a So) 
Parigi, 0, notte 

Ti corrispondente: del «Tampa nda. PI 
wpgradio tlegcata* 

Periti litri gela atuimpa. russa sono 
iataniini nol olro che una grande battaglia 
dominata con i contra dinanzi a Urà 

i e col fonte (ra Ja Viola e |'Ctrpizi 
fai Sea Colermata l'importanza mesa 
illa zona di Cracovia. Como era; 
He prevedere. “Io incorsloni tedesche ‘meli 
mesincie boliche sono Tale dinanzi st: 
Porrivo dette prime forte rule neo regio. 
ni Gi Chavli e di Rossenen. I tedeschi sono 
nostrati!'a concentrare ad ext i queste ie 
COIN Siponto forse di sanierta per mesi. 
Hatrare la mirata dela cavalleria ie cul in: 
Figi: nen SW nemo Spizta, Simo i 
ti rus: progreditcono continent 
Hiinanai (a Ossomee. I calterati nttaceni te 
teschi sono stati respinto, Nella. regione 
fungo 10 iva destra della Visiota una stele | 
di comballimeni stila Plasma hanno lascialo | 
fra te uan) dei russi wumeros. prigionieri 
So torte la riva ambra delle Visto fino 
È Piga nco si’ segnalano che duelli di 
artiglio 


“Avrei volato che si Elward Grey 


fosse stato a bordo...,; 
Gero pile ta Stai 
Londra, 5, ore Ut 
Questa sera si annuncia che ( sotomari: 
ni ledesehi hanno. affondato nell Mare. del 
Nord altri sei niccoli pIrorcafi da pescatori, 
dei quali il valore complessivo. è stalo cat. 
colato a circa un milione. di franchi, _GHi 
equipaggi, verso i quali i Tedesehi Nénno 
mostrato "una condotta più umana. di 
'quelte usata ‘nei tempi scorsi, sono stati 
Sateafi, Un gruppo di marinai inglesi fu 
‘momentaneamente. imbarcato su uno del 
Sottomarini. Un' ufficiate, parlando col co: 
mandante del pirosca/o silurato, ditee 4 SH. 
Onor capitano? Avrei volto che i{ vostro] 
Sir Eduard Grey fosse stato a bordo con 
tolt 
L'equipaggio della barca e tapore non ha 
patito identificare i sollomarino, perchè il 
riumero era stato cancellato dalla prua. 
Mi 


‘Ammazza l'amante e si uogide, 


Napelli 5, rotta. 


Lo Via Piero Colletta, sel palazzo D'Angeio, 
[aa Svolta una ‘trasgdia che. na terror | 
fur gt Gbilanti del pslazzo. 11 capiianio di 



































[SCI gi ivoltetta. La' povera donna sttamax | 
fava intimata ni prati ge) capiano: A quela 
Nigia (gli rivolseva Yarma contro di ab © si 
inimoftiva too un colpo alla sempia destra. 
‘Sulle origini quia (eogediu’ poco 0 nulle 
Sohosee: Dalle prime Indagiai lo potuto a 
fronde ehe ih protuguntia: della. (rogtà 
Era dbiia. ghi mito. Esso aveva comune 
nico dattero, co situa 
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‘stilo altro persone. N l'imegnere. né lo stu-| 
"ento, “cho abitavino nello mesto! opparta: 
‘ento, ‘tano ta casa. 


Ragazzo. schiacciato da un masso 


Vicenza, <, notte. 


L'altro deri ‘ad Arero sel rucazsi dal 10 
al 18 ent al erano recati ver diporto. au 
Monte “Sten. “Giunti quasi sita Centnit: 
SD di tn grid; e NI oi ai fot 
l'faguzzi. Impourit, si diedero alla ‘ia. 
aguzzo Leonzio Dilcason, di anni 1 nea] 
tdocza” mosse tin ‘gross cimciguo, che pre | 
‘pio violentemente colpì capo i giovane 
difdicaone Dante Maoegbini, che oe @be si 
tanto spaccato. 

















M-| Gabidate D'Annunzio, consiste 








La statua di Roma 


tree tlaono ita Stamp. 
Roma; 6, notte. 

La stiva di/ Moma che dovrà decorare il 
monumento a. Viltorio. Emanuele IL è ©he 
utrà. oper dello) scultore Zanelli acitore 
UA) ‘concorso pizionle per il bassorilievo, del 
altare della! palla, è stata condotta a termi | 
‘ne dall'artista. ‘Come! 8. nolo, ‘accogliendo’ | 
‘Suggerimenti sunante dalla 












‘il quasì compiuto. Egli ti portato notevoli 


Modificazioni ila. stai 
fiella nuova: scultura dallo. Zanelli, è rappre: 
stntata sodula: secondo; 1) atuaboltsmo Mella 
statuaria tradizionale, LA nuova ameie è sc 

brata jd! membra delle. Sottocommissione e 
‘li artisti crisi che l'hanno. vata vert 
‘mene. belifeimia: Una. difcolià 6° soltanto 
ll raccordo architettonico: della. situa. col re-| 
aio del monumento. LO Zaselll ho dichiarato 
che fin sapeva vincera 1a diticoltà, manca: 
dogli Ja necessaria perizia architettonica! Lù 
[Solio.Cominisalone. riconoscendo, la. lag 
îÙ di tale obiezione. ha deciso di delegare 
‘qualcuno: dei. propri. membri! competenti ‘allo 
‘studio di lun Bboro: paro architettonico 


‘di ran 























[pelo 


|a i iti. presidente. cho ddl Gli 
ci ‘al cassa 


Il figlio: di Segantini 


[arrestato per sospetto di splonaggi 
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Pete Ria paese 
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Costi Core 'Anpelo premi 


Roma, 6. nolte. 
II Consi: auperiore | della Maginirature | 
‘fue hit sospeso 1 suci-Invosi in segullo sì col 
foshmento = riposo. gel. seoaiore queria. ‘hi 
acritinali dichiarato, promoibili par fuer: 
ti cctezionali 1 sogueni. coneigliegi di. Corte | 
ppalio: N prof. Longhi, della Corta. db. 
Î|o dl Venezia: 1l ‘consigliere Baviera, 
scale giudico al ‘Tribunale misto; del Cal-| 
Mielere Forca. delia Caio dr] 


‘al'Roma: il consigliere De. Vanna, 

Corte, c'Apielto di Gapoli 

"i conto superiore. della. Magistratura 

storandirà, ‘suol Iavbri quando sari notaio 
up 

lone. di 





























o. predigente della Cone 


Gonsole svizzere a Filadelfia 
merne; 6; note 

Vela gua odleroa odia il Coniglio Fede 

ct lat uni oli Caro 

SA 

Villenet o Detbeiaine foot sog 

Pe o E Ns eit elevate 














Due erazioni 


dinnanzi ‘al Leone dei Giustini 


move, 6 nota. | 

Oi alle ore 10,60, pei guidi di Pa 
int botta, ta pian Erimuipo, vene com 
pid Ta stante dllomugilo Italico, 
da dial calco dpi Cecina di Sam Marco mu 
fato nei palazto Gioadoiani ove l'anmtra 
glio di gres famiglie lo por da frese 
femeta di “cato. racehiaso im una vecelia 
oratce di sula” Ceneriano *ull'archiata 
Gi Conpst, opera sgrgiamenie. til 
o, porta la seuento dedica dettate pe-in.| 
ico de colleghi giornali da Mario Ma: 
SINO NC Sia enniversto di 
fu troie di San Marco dl Trieite da 
Genoa ammonisce che Mali è ftt ma 
son compiuta, 

(piatto Principe era raccolta una: gran 
sola dl Giani odi sian cia allarito 
1a port gl fece no calorommtiva ove 
Hon Alliagremo det Pole una che. 
Sira intona n mosela read, Il porla 6 st 
Eeruto dal. Comit prateduo” gal prot: 
Moral, dal Sindaco, ii sen. prot. Ala | 
Eno, ct piormainti puri o di air pet. 
Hong: pol se al'pigo nobile e 1 adat: 
Cio alla (oranra oeciamatsivo de cieca 
Giusto Citti ricctto nei Merino fra 
(Ol Genetor; deputati, autori motabiia 
d'aenore ia elagantibimo Coletti 



































Parla \l prof. MorsaNI 
D'Annunzio ecendo quindi. nel giardino. 
dove nella spianuta centrale, suito sfondo 





di veraura è collocato 1 calco che esil am 
mira lungamente. Il prot Morselli prontn. 
zia un lungo discorso dando il benvenuto 
Al poata in Genova che prima T'azcolse de: 
no ‘iquo anni di assenza. Dopo una eo: 
tazione delle glorie Itliche del remoti se 
Coli ‘l Hisongimento e alla celobrazione del. 
fe conquiste. della civiltà latina, fa. omag 
gio "del Leone. augurano sie auspici 
fivnione sempiternia della dolente. 
'driatica alla Madre unica e chiude esci] 
stando: #- Ogni. alinanzi al nostri. occhi 
Srdemti è Mauciosi.si.aprano ampi e tomi: 
Dosi gli ortazont. futuri dina penta Tatin 
Ta ora apporlatnice per ben ire volta dl 
MINA ama Sompre. combattente e pur seme 
Dro progrediente dimanità n: Coseati sli 
‘ippipuni che salutorono,{l discomo Morsel- 
Hi, D'Annonzio. pronunsia il suo ‘discorso. 
ll Poeta ringrazia 
11 poeta dico, con parola franca e sicura 
ima: Vibrante di commozione 
u Signordì Giovani. genovesi 
tl Brevd parole dirò fanta è qui Feloquen. 
delle memorie, delle cose, del seoni, 
tanto è grave di destino questo dono ehe 
fo ricevo €on cuore tremante, come se {1 
me, per grazia di una fedeltà senza falli a 
Fil degnamente riceveno entrasse l'anzia 
Hi quella che lanofà soffre la fame del cor. 
"fre la fame dell'anima, vitota, sie 
da, caleala con ferocla. ogni. giorno 
più, maledetta: la senfiamo qui‘in preten.! 
‘ra: è dentro a nol come, quella che 
piero scola » come quelle satue: è 
diritto Unanzt a nol con fitte ta se pio. 
She aperte, can tutte le sue lirigure, colte 
Traccia di tuto le ingiurie come fl‘pasiente 
‘alla colonna. E dietro di fel, presenti (oli 
“1 mederimo sangue, si levano. i nove € 
nove marllri blovinelii det Giustiniani e ta 
toro madre sublime, intenta a !forBAcarli 
nel. dolore terrestre è nella speranza mor- 
fate. AN veramente nol cominciamo a ver. 
Gognarei è intendiamo il rude bisticio di 
Siell'uomo del Mille, grandissimo. animo 
5 piccolo corpo, {l quale teri sera gridò 
rel onuli, colla sua voce di atdalto: me. 
‘glio che prendere la parola vorrei ripren: 
dere Îl fui, © compagni! Motto questo gal 
Fibaldino, ben dello e ven udito in Genota. 
Cd piace qui ricordare come, dopo la morte 
di Stmon Vionoto, | ricostitita la_ nuova 
siaona, Ira i dodiet soci che rinuneiarona! 
© loro eacato per assumere fl name di Giu.| 
Sunlano fosse Un Francesco Garlbaldo, det 
la, dura stirpe lioure. Non questo. _ cale 
che {o custodirò plomente, ma @ Leone di 
pietra murata’ Genova. rara, dal glorioso 
















































muro fn un altro giorno di Sagra marina 
e lo rimanderà per mare a Trieste: reati. 


tuzione magnifica! Pasta la nave in‘ 
‘di Caprera che fora fentirà i rugglli té 
‘percossi dalla roccia, e mariga all'Adriatt. 
to. E il morto figlio di Lamiba, sepolto net. 
tei acque irionfate, e Luciano! D'Oria, de 

tenti a Pola, è Gasparo Spinola, davanti a 
Trieste, e;gli altri terribili Nostri riapperi. 
fanno ‘in Epifania d'amore commiila ai 








di D'Annunzio 


ani ed a Palazzo San Giorgio 


{Applausi entusidstici): E il Leone di Sen 
Marco; recato icll'Adrialico da navi di Ge 
iosa, significa per gli italiani: questo ma: 








re profondo ore la cresta di un futto è 


il lore di nostra pioriu sl ehiama di nuovo e 
per sempre « golfo di Venezia! 


II brove 0 allo ringraziamento è stato ac 
colto da orazioni entustastiche. Tenninato| 
Îi'diacora l'orchestra intonò gli inni di Ma-| 
eli e di Garibaldi. Il poeta fece un giro 
er i ginrdini circondato dagli invita che] 
lo etringevano da ogni parto ncelamando: 
lo, Alla Uscita si rinnoep Una dimostrazio 
Ind indescrivibile: di entusiasmo. 


La cerimonia a Palazzo San Giorgio 


Quando tu, alle 2, ai Palazzo: Sxa Gior- 
iO" Frenante “dei Comitato onovase 
ella «Dante Alighierivi, senatore Nino] 
fonco, presentò Gable. D'Annunzio 
"n'arilitica targa. di bronco, modellate 
Hallo sentore 

Hiont dit Poeta bea 
Le consegna venne ta 











ricordi della iseri-| 








ftani, dell'on. Ronco, faro 
Puando, D'Annunzio ebbe seit ll fo ne: 
[mo fl Libro Uro 0 cho esbe ricevo I 





Harga, ni paseb.ooi vago Salone dalle Cor 
Bert, dov ii Posta aprano Gecsardo Roc: 





gute, che diede alla Patria tanti guerrieri 
E'tanti mercanti: Parlò della gesta di Bia. 
(io Asseroto, eroe popolano, | vincitore. ed 
mprigionutore di Ro, dello vittorie dei Fie-/ 
Bei e degli Spinole, © ringrazio ll Poela 
[diver posto il ao zione nel registri di un | 
Sodalizio che tono ‘alto il sentimento di 
italanitA, non solo in Patria e nelle Col 
rile, ma anche nelle terre. tuliora soggette 
tl'iogo straniero; 

Ceccardo Roccntagi 
Mebitalia_ 11 pel 
avena allo;scoglio di Quarto 
Pagonato al pellegrinaggio che i Genavesi 
[ecoro_ ne 1866 al Santuario di Oregina, | 
‘per invocare Îa protezione di Dio sul soldati | 
Kallani pugmanti "eol” compi' di Lombar: 


Mi 

L'oratore, (ra. vivislimi applausi, ricor: 
dando è versi del Posta di Dio e do 
(os) condite a Giano it popolo 
Dio sl mette ella'sua testo, e le eue fotga: 
Fidi 
[La gratitudine del.poeta al fratello poeta 

#® al nuovo Console 

Cassnti gli applausi, prende ia parola Ga: 
lbrieio D'Annunzio, il‘quale dice. 

"i Gerosa sembra doni superare i più car 
‘forni dello sua xolrituatltà e delta ua ms 
nifcenza! teri, la cità diede spettacolo di 
Ha popolo, che potentemente respira nel 
eta dell'erolimo e della divinazione: que 
Fia sera, in questo rinnovato Palagia della 
Fia sagfe:sa, 1; nella sata dei Capicani de) 
Popolo, ve euot iù virluosi padri, alsali 
0 reduli e nelle toghe severe, tetano alla 
Magnionimità è neboli, Gengva ha voluto 
celebrare la gloria. dellà. Enpa, U culto) 
della lingua, tutto ciò che in tutt ( tempi] 
fu giudicato 1 più preziono tesoro del po 
Poll'e la più alta testimonianza della toro 
Mobittà, indice supremo de loro sentimenti 

ele del Banco 
‘di San della Compe: 
Fei un Poeta accogliere un altro. Poete: 
Singolarissimo ecento! Mi accolte i muova 
Console € un fiero e solttaio Spirito, che 
'dalle torce miliie scorse ritornare un pet 
tegrino altro; sé domandò: « Quando | 
tornerà Goribatty 

"L'uno. dopo ‘Fallo sono. tornati, Pre.) 
INTRO QUE II Olin Gli dii 
Credo! l'uno spazia nel Quarnero, altro 
td @ cercare Lu'gloria che gii fu api 
ona cinquantunanni. Perc, fn querto Pe 
agio del Mare dove. con romana brevità è 
raffigurata la Villoria nol dobbiamo ripe | 
dere ciò che 5 legge nella cansone delle ge. 
Îa dolire more: Chi stendera le nigiio 10. 
pr ll fuoco, ra quel fuoco per incoro 
Hara i 

‘1 discorso di Gabriele D'Annunzio fu se: 
lutato da UO vero uragano di appisua!. Le 
cartmonia ebbe termine verso 1a 2240. 

intervennero alla cerimonie: 16 maggiori] 
atri © notabiità ciadine e molta 











sl popolo. ge 
pò entre po: 









































no scelto sarvizio di rinireschi. 


ta 0r|l 


J0re è tutti. { 0c1 genovesi della. Dante da 5 
Aligbieri. che. foateggiarono ’ entusiaatice. [3-9 48 7, tpme sr #0 i 
ente: poeta: D6po TA ce 





a 
| 


Episodi di eroismo] 
dol combattimento di Naer Ba Mi 


Roma; 6; noto. 
erica coditta di atei fra i fo 
MSM: rante" Li combattimento ci 


Ria ir bu Adi ile dl 
lia MY GA )Catanta A oe n 
ItarPNSALL gl rc colà scovati 
‘piano Card caduto ala sota dal 
benigni comandando n llacc all aio 
Meta coni all dl vatoe oraondineri. Fe: 
ito adi ua piade ‘ebbe la forza d'animo 4) 
tisana dolore 








“ancore 
‘infernale di proiettili: "| 





avete ragione, ragazz. — diceva 
'— siamo eta tradi, siamo uo comtro 10, 
Foa bisogna_resistare, “dre 


‘costo. Siamo Ù | 
"fnlahio da munizioni, cominciavano a ze! 
fara. molte  giborne, non. contenevano. più| 


[tina sola cartuccia; la situazione aveva ax 
Funto una 
"— Come 


‘eccesicrialo gravità. 
facciamo: a resistere. se mon nb 





i prodi Suoi bersaglieri al curvavano' 
iui cadi eseguendo Tordine. | 
Ti civard, sosenendosi, appesa, con 18 
rivolta Ia pugno sl sinnci es i‘primi ae 
asma: "n Baroagieri dl Loman 
pra: ava nti avant» Un proiaid j ob: 
Dita allo lt dî prode ufficio pia 
Foatanta o, ferta Prime gi apice Un ul) 
fabio grido i uscì dalle Taba: «Vivai 

ari Penta, 


Aiche ll caporale del bersi 
di Pavia, che ora si trovo a Sie incolte 
fia, dedi ctemplo di corsggio non comune. 
N e (6 ui I i i la 
Ha compagnia asuneo femporanea menta 
Pi onamo 9, ati quant i diede nd 
suol compagai 0 per incoraggiare 
esi puo cio game {a pid csi 
Tagpente teo oil scoppiavina 
Cortei dibeno a AU ma sembrava 
e una possanze. magica fo prolepgese 8 
fo, rendesse Jevulnerabie. 1 compren 
MEO i pigmenti delie, ma ent 
to | iplegamenti de fereno, ma 
Mica Badava & consigii e rimnera su pi 
[olo alzo, rigido come una statua. 
Ho seuardo: all pamico. e vi rimaso fino i 
‘tuasido eBbo dele cartucce, da <oneumari 
Fe Alon, quid sano e cnivo fra Ie Al 
selenio e Se avessi munizioni, moti 
feral To co dh Tuga que ceri! | 
7 capo della cotonna munizioni, aMaata 
alfe baldo assodato, gra stato polo i os 
pitano, del ‘bersi! Giovani. Picctont 
Pntanine: che si iPova a Siete. par fortuna 
Hacolome 1 prodo ‘ife ide a, pod 
Beep fo gui I coperle ragione 
Leni 

















Pagnini Pioto. tenne fronte pi ribelli 
tando di ostacolare ‘1 Toro tristo pi 

Ul irasporiore via i carri delle munizioni 
HO vieni Soverehall del omero. dove) 
igro ripiegare, mentre i carri venivano bn 
fcinati. lontaro. dai. nemici. TI capora 
Maggiore Peghini mont a carailo € tolo 
dieds all'inseguimento: del. traditori. spe: 
Fando di n n 





ie ili 
o 
eee 
Seria Suini Sì 
Et Lon e 
La Tribona ha pol di Siracusa: 1 tal 
fallano dell'alto abi, & rimpatriato. Il tel 
e cai 
so ot citi cri 
DARIO REA sone 


Ca-| dall'ospedale ed è partto per Roma. 


Tn li cepltano Girardi quanto 
tano Piccioge sono casal conentt x ei 


rino, dove Piledetoro a tungo di prami) 
{Ge sì primo, come tenente Gel o Been 
Hone, i pe ente Mai 404 berned 


£ quale tenendo net 10 ben! 


rr. 
L'inaugurazione del' Museo Circo ad Asti 
Unapplandlto discorso di Leonardo Bistolti | 


è ‘sti; 6; ione. 
Peg colliterveato dello \atorità. cadi 

d'ala presen dl on pubblico melo ed era 
Fl. Inaz Musso Ci cardine 





flo ampio slo del palesa Alici atozio 
Facco quadet di svanire dit 


e 
Coi 
Ae 
inni 
re 
fat ta 
Ae 
fe 

A ione 

na 





o; | SUOna: un nome che 8 tutto uf alto 8 fonante 
| Grido. di poesia civile, tn ne 


vesta lividi ori 
Montre 1 sereni fontazini dell'arto pavono i 
Kite par: cielo dl pensiero, travolta sputi 
Moral dall'ira cieca To una sernbile bi 
devastatsico 6 dliruggiico » Chnse il sca 
Mlscorso. col ‘home. dell'amore: a nola ‘farsa 
‘ho. possa rodimero. 1 mondo. Alte fe st 
Pubblico è Sceppisio La nr'vezione entsse 

“Aggluzie Jeplrala parolo. per. 'Ammimiit 
zione di Castie: fave sfnaacorda. La cent 
monia ‘ebbe così termine, 


Un volontario novarese 


morto nella battaglia di Ypres, 
Îi Sindaco di ‘Trivero, ha ICCMIIO percio 
ione dal Governi, fFanceeb che: mella bat 

















tivo. di quel Comune. Rgu le 
Sorella,” maestra nelle. seul 


ta 
Le “Nozze dei Gentauri,, 
nl Manzoni di Milano 
Ventitre chiamate 
‘attese © cote. 
Qua sera il pubblico milanese ia gi 
call ie Nona det Conan di Soa E 
A AL I 
lo dallo granai ‘occasioni I sucstoso. Ue 
cho gta contr O sato taretno d 
Ino ll aori nto ivi ie lie 
Fate i prime ato” cingue a Ceccndo; 
Lr i ui en 
Cio la nt di poca Sco or 
Foirlo id ttt 
Halerpretazione degli ‘artisti della « FERTA 





mat 








È apparsa superiofe a ogni ologia. 1 costu: 
Hi dd Caramba e le cert #00 Sta | 
pa cara steli sono Sialo ammi 

















vendicati di Litso, lumizorisrimamente, 











